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  ANNUNZI COMMERCIALI

  CONVOCAZIONI DI ASSEMBLEA

    ALDO GIARDI S.P.A.
  Sede Legale: Sesto Fiorentino (FI) – Via Volturno n. 3/2

Capitale sociale: € 1.440.000,00 i.v.
Registro delle imprese: numero REA 105221

Codice Fiscale e/o Partita IVA: e iscriz. 
Reg. Imprese 00437080484

      AVVISO DI CONVOCAZIONE
DI ASSEMBLEA ORDINARIA    

     Si avvisano i signori azionisti che è convocata l’assem-
blea ordinaria della società, in prima convocazione, per il 
giorno 29 giugno 2010 alle ore 9,15 presso la sede sociale, 
per discutere e deliberare sul seguente 

  ORDINE DEL GIORNO  

  1) Presentazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 
corredato della nota integrativa, della relazione sulla gestione, 
e della relazione del collegio sindacale e delibere relative.  

  2) Nomina di componenti il collegio sindacale  
   
 Nel caso non si raggiunga il numero legale, l’assemblea 

si terrà in seconda convocazione nello stesso luogo ed alla 
stessa ora il giorno 29 luglio 2010. 

 Sesto Fiorentino, li 4 maggio 2010   

  Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione
Laura Mascagni

  T10AAA6783 (A pagamento).

    CONFIDIMPRESA
SOCIETA’ COOPERATIVA 

DI GARANZIA COLLETTIVA E FIDI
CONFIDIMPRESA – ASCOMFIDI CASERTA

  VIA ROMA 96 CASERTA
TEL – FAX 0823/355322 – 3314860610

mail: info@cofidicaserta.com - impresa@cofidicaserta.com
rea 114883

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01444060618

      CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA    

     A norma dell’art. 18 e seguenti dello Statuto Sociale è con-
vocata l’assemblea ordinaria dei soci della società Coopera-
tiva di Garanzia Collettiva e Fidi CONFIDI IMPRESA soc. 
coop., in prima convocazione per il giorno sabato 19 giugno 
ore 21:00; in seconda convocazione per il giorno 21 giugno 
ore 16:00 in Casagiove (CE), via XXV aprile 196 per deli-
berare sul seguente 

   ordine del giorno:   

  - relazione del Presidente;  
  - relazione del Collegio Sindacale;  
  - approvazione del bilancio consuntivo chiuso il 

31/12/2009;  
  - varie ed eventuali    

  Il Presidente
Dr. Antonio Cuccaro

  T10AAA6789 (A pagamento).

    COMPRABENE S.P.A.
  Sede : Dalmine (BG), via Provinciale n. 80

Capitale sociale: Euro 1.746.014,58 interamente versato
Registro delle imprese: di Bergamo,

Codice Fiscale n.: 00729680280

      Convocazione dell’Assemblea degli Azionisti    

     I signori Azionisti, Consiglieri e Sindaci sono convo-
cati in assemblea ordinaria che si terrà in prima convo-
cazione il giorno 25 giugno 2010 alle ore 16,00 presso 
la sede sociale in Dalmine (BG) via Provinciale n. 80, ed 
occorrendo, nello stesso luogo, in seconda convocazione il 
giorno 08 luglio 2010 alle ore 16,00 per discutere e deli-
berare sul seguente 

   ordine del giorno:   

 1) bilancio al 31 dicembre 2009; relazione del Consiglio 
di Amministrazione sulla gestione; relazione del Collegio 
Sindacale e della Società di Revisione; deliberazioni inerenti 
e conseguenti; 

 2) nomina del Consiglio di Amministrazione, previa 
determinazione del numero dei suoi componenti e della 
durata in carica; 

 3) determinazione del compenso spettante ai membri 
del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio 2010; 

 4) nomina del Collegio Sindacale e del suo Presidente; 
 5) conferimento dell’incarico di Revisione Legale per 

gli esercizi 2010, 2011 e 2012; 
 6) varie ed eventuali. 

   
 L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge 

e di statuto. 

 Dalmine, 28 maggio 2010   

  Comprabene S.P.A.
Il Presidente Del C.D.A.

Lombardini Romolo

  T10AAA6836 (A pagamento).
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    GIESSE GRUPPO INDUSTRIALE S.P.A.
  Sede: Budrio (BO) Via Tubertini n. 1
Capitale sociale: EURO 4.872.000,00

Registro delle imprese: di Bologna
C.F. n: 01041760370

PI: 00530101203

      CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA    

     I Signori Soci ed Organi Sociali sono convocati in Assem-
blea Ordinaria presso la sede sociale, per il giorno 25 giu-
gno 2010 alle ore 12 in prima convocazione, ed occorrendo 
in seconda convocazione per il giorno 20 luglio 2010 stessi 
luogo e ora, per deliberare sul seguente 

   ordine del giorno:   

  1. Bilancio al 31/12/2009, relazione sulla gestione, rela-
zione del collegio sindacale e relazione della società di revi-
sione incaricata del controllo contabile; deliberazioni inerenti 
e conseguenti;  

  2. Nomina del Consiglio di Amministrazione; delibera-
zioni inerenti e conseguenti;  

  3. Nomina del Collegio Sindacale e del soggetto inca-
ricato del controllo contabile; deliberazioni inerenti e con-
seguenti;  

  4. Varie ed eventuali.  
   
  Ai fini del deposito delle azioni ai sensi di Legge si ram-

menta che le stesse dovranno essere depositate nei termini di 
legge presso la sede legale o presso la Cassa incaricata:  

 - LUXEMBOURG MANAGEMENT COMPANY 
GROUP S.A., 8 Boulevard Royal - Centre Vermont - L. 2449 
Luxembourg 

 Budrio, 28 maggio 2010   

  Il Presidente Del Consiglio Di Amm.
(Dr. Marco Lambertini)

  T10AAA6835 (A pagamento).

    PNEUS SERVICE S.P.A.
  Sede Legale: VIA ENZO FERRARI, 117/119

00043 - CIAMPINO (RM)
Capitale sociale: EURO 510.000,00 I.V.

Registro delle imprese: 01267550588
Codice Fiscale e/o Partita IVA: 01267550588

      convocazione assemblea straordinaria ed ordinaria    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea straordina-
ria ed ordinaria per il giorno 29/06/2010 alle ore 21:00 presso 
l’hotel Novotel Roma - località La Rustica - via Andrea 
Noale, 291 00155 Roma, ed occorrendo in 2a convocazione 
il giorno 10/07/2010 alle ore 15:00 stesso luogo per discutere 
e deliberare sul seguente 

  Ordine del giorno  

 Parte straordinaria 
  1. Modifiche statutarie (artt. 2 - 7 - 18);  
   2. richiesta modifiche statutarie di cui all’art. 18 avan-

zate da alcuni azionisti ai sensi dell’art. 2367 c.c. come 
appresso specificate:   

  - “riduzione del numero minimo dei consiglieri da 
sette a sei e del numero massimo da undici a otto”;  

  - “possibilità di nomina del Presidente del Consiglio 
di Amministrazione anche da parte dell’assemblea degli 
azionisti”.  

  - “Limitazione a massimo due mandati il periodo di 
nomina dello stesso nominativo come Presidente del Consi-
glio di Amministrazione.”.  

   
 Parte ordinaria 

  3. Bilancio al 31/12/2009, Relazione del C.d.A., Rela-
zione del Collegio Sindacale e delibere conseguenti;  

  4. destinazione del risultato d’esercizio;  
  5. distribuzione dividendi;  
  6. autorizzazione al C.d.A. per l’acquisto di azioni proprie;  
  7. nomina Consiglio di Amministrazione per il triennio 

2010 - 2012;  
  8. nomina Collegio Sindacale per il triennio 2010 - 2012;  
  9. varie ed eventuali.  

   
 Ai sensi dell’articolo 15 dello statuto sociale, hanno diritto 

ad intervenire gli azionisti che abbiano depositato le rispet-
tive azioni o la certificazione relativa presso la sede sociale. 
Per la rappresentanza degli azionisti costituiti in forma socie-
taria, è indispensabile produrre idonea documentazione atte-
stante il diritto del rappresentante (visura CCIAA, procura 
notarile, verbale del C.d.A. per delega, ecc. ecc.)   

  Il Presidente Del Consiglio D’Amministrazione
Corti Pierangelo

  T10AAA6784 (A pagamento).

    Fiere Internazionali di Bologna
BolognaFiere - S.p.a.

  Sede legale in Bologna, viale della Fiera n. 20
Capitale sociale € 93.780.000,00 interamente versati

C.C.I.A.A. di Bologna: R.E.A. n. 367296
Codice fiscale, partita I.V.A. e registro imprese 

di Bologna n. 00312600372

      Convocazione di assemblea    

     I signori azionisti della società sono convocati in assemblea 
ordinaria e straordinaria dei soci presso la sede della società, 
in Bologna, viale della Fiera n. 20, per il giorno 23 giu-
gno 2010 ore 7 in prima convocazione ed, occorrendo, per 
il giorno 24 giugno 2010 alle ore 11,30, stesso luogo, in 
seconda convocazione, per trattare e deliberare sul seguente 
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   Ordine del giorno:   

  Parte ordinaria:  
 1. Approvazione bilancio dell’esercizio chiuso al 

31 dicembre 2009, relazione degli amministratori sulla 
gestione, relazioni del Collegio sindacale e della società di 
revisione; deliberazioni inerenti e conseguenti; 

 2. Affidamento incarico di certificazione e revisione 
contabile per gli esercizi 2010, 2011 e 2012; 

 3. Nomina di un amministratore; 
 4. Varie ed eventuali. 

   
  Parte straordinaria:  

 1. Cessione quota di maggioranza società «Convivia». 
   
 A norma di statuto possono intervenire gli azionisti iscritti 

nel libro soci almeno otto giorni prima di quello fissato per 
l’assemblea e che abbiano depositato, entro lo stesso termine, 
le azioni presso la sede sociale o presso gli istituti di credito 
individuati dall’organo amministrativo. 

 Si ricorda che per la partecipazione alla seduta assemble-
are è necessaria la presenza del legale rappresentante dei soci 
o di persona munita di apposita delega scritta.   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
prof. Fabio A. Roversi Monaco

  TC10AAA6740 (A pagamento).

    CUBECOM S.P.A.
      IN LIQUIDAZIONE

ED IN CONCORDATO PREVENTIVO    
  Sede Legale: in Milano, Via Visconti di Modrone 28

Capitale sociale: 291.340,00 Euro i.v.
Registro Imprese e Codice Fiscale n. 03729110100

      CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordina-
ria presso la società Pino Partecipazioni S.p.A., in Milano, 
Piazza Duse n. 3, per il giorno 29 giugno 2010 alle ore 10,30 
per discutere e deliberare sul seguente 

  ORDINE DEL GIORNO  

  1. Delibere ai sensi dell’art. 2364, comma 1 n. 1), del 
codice civile;  

  2. Varie ed eventuali.  
   
 Per la partecipazione all’assemblea e il conferimento di 

delega valgono le disposizioni di legge e di statuto. 

 Milano, 27 maggio 2010   

  Il Liquidatore
Rag. Armando Franchetti Rosada

  T10AAA6804 (A pagamento).

    UNITÀ OPERAIA ALTO CANAVESE
Soc. cooperativa edilizia a proprietà indivisa
  Sede legale in Cuorgnè (TO), viale dei Mille n. 13

Partita I.V.A. n. 01962160014

      Convocazione assemblea ordinaria    

     È convocata l’assemblea generale ordinaria dei soci della 
Cooperativa presso la sede legale il giorno 25 giugno 2010 
alle ore 23 in prima convocazione ed, occorrendo, in seconda 
convocazione il giorno sabato 26 giugno 2010 alle ore 16. 

  L’ordine del giorno sarà il seguente:  
 1) Approvazione bilancio di esercizio chiuso al 

31 dicembre 2009 corredato dalla relazione sulla gestione, 
dalla relazione dell’esercente il controllo contabile e dalla 
relazione della Società di Certificazione; 

 2) Rinnovo cariche sociali; 
 3) Nomina esercente del controllo contabile; 
 4) Incarico per il triennio 2010/2012 per la certifica-

zione di bilancio ai sensi della legge 31 gennaio 1992, n. 59 
e s.m.i.   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Iannello Domenico

  TC10AAA6702 (A pagamento).

    MODENA CAPITALE - S.p.a.
  Sede in Modena, corso Vittorio Emanuele II n. 41

Registro imprese di Modena n. 02983670361
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 02983670361

      Avviso di convocazione assemblea ordinaria    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 
per il giorno 21 giugno 2010 ore 19 presso il palazzo Rocca 
dei Conti Boschetti, sala Corte, in San Cesario sul Panaro 
(MO), via Libertà n. 53, e, occorrendo, in seconda convoca-
zione per il giorno 22 giugno 2010 alle ore 12,30 presso la 
sede sociale in Modena, corso Vittorio Emanuele II n. 41, per 
discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Esame del bilancio di esercizio chiuso al 31 dicembre 
2009 e deliberazioni conseguenti; 

 2. Esame del bilancio consolidato chiuso al 31 dicembre 
2009 e deliberazioni conseguenti; 

 3. Nomina degli amministratori e determinazione del 
relativo compenso; 

 4. Varie ed eventuali.   

  Il presidente:
Livio Filippi

  TC10AAA6705 (A pagamento).
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    AEROPORTO DI VENEZIA
MARCO POLO S.P.A. - SAVE

  Sede Legale: Venezia Tessera, v.le G. Galilei n. 30/1
Capitale sociale: Euro 35.971.000,00 int. vers.

Registro delle imprese: Venezia
R.E.A. Venezia n. 201102

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 02193960271

      CONVOCAZIONE ASSEMBLEA ORDINARIA    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
presso la Sala Cerimoniale dell’Aeroporto di Venezia Marco Polo 
S.p.A. SAVE, in Viale Galileo Galilei - 30173 Tessera Venezia in 
prima convocazione per il giorno 6 luglio 2010 alle ore10.00 e, 
occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 7 luglio 2010, 
stesso luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente 

   ordine del giorno:   

 - Nomina di un consigliere di amministrazione; 
 - Proposta di nuova autorizzazione all’acquisto e alla 

disposizione di azioni proprie in sostituzione dell’autorizza-
zione all’acquisto e alla disposizione di azioni proprie appro-
vata con delibera dell’assemblea dei soci del 5 febbraio 2009. Il 
capitale sociale di SAVE è composta da 55.340.000 azioni ordi-
narie del valore nominale di Euro 0,65 ciascuna. Poiché alla 
data del presente avviso di convocazione la Società detiene 
n.2.338.570 azioni proprie, le azioni SAVE con diritto di voto 
nell’Assemblea, sulla base della situazione attuale, saranno 
n.53.001.430. Si rende noto altresì che alla data dell’Assem-
blea tale numero di azioni potrà aver subito ulteriori variazioni. 

   
 Hanno diritto ad intervenire in Assemblea i titolari di azioni 

che abbiano richiesto all’intermediario abilitato la “comuni-
cazione per l’intervento in assemblea” prevista dalle norme 
di legge e regolamentari e la stessa sia pervenuta alla Società 
almeno due giorni prima della data dell’Assemblea. Per age-
volare l’accertamento della loro legittimazione, gli aventi 
diritto sono invitati ad esibire copia della “comunicazione per 
l’intervento in assemblea” fatta pervenire alla Società e che 
l’intermediario, in conformità alla normativa vigente, è tenuto 
a mettere a loro disposizione. Ogni legittimato ad intervenire 
potrà farsi rappresentare mediante delega scritta ai termini di 
legge sottoscrivendo la formula di delega inserita in calce alla 
copia della comunicazione dell’intermediario di cui sopra; un 
ulteriore modulo di delega è disponibile sul sito internet www.
veniceairport.it. Le operazioni di registrazione saranno iniziate 
un’ora prima l’inizio dei lavori assembleari. Ai sensi dell’ar-
ticolo 126  -bis   del D.Lgs.58/1998, gli Azionisti che, anche 
congiuntamente, rappresentino almeno un quarantesimo del 
capitale sociale possono chiedere, entro cinque giorni dalla 
pubblicazione del presente avviso, l’integrazione dell’elenco 
delle materie da trattare, indicando nella domanda gli ulteriori 
argomenti da loro stessi proposti. Delle eventuali integra-
zioni all’elenco delle materie che l’Assemblea dovrà trattare a 
seguito delle predette richieste è data notizia, nelle stesse forme 
prescritte per la pubblicazione dell’avviso di convocazione, 
almeno dieci giorni prima di quello fissato per l’Assemblea. 
L’integrazione non è ammessa per gli argomenti sui quali l’As-
semblea delibera, a norma di legge, su proposta degli Ammi-
nistratori o sulla base di un progetto o di una relazione da loro 

predisposta. Informazioni relative alla nomina del consigliere 
di amministrazione La nomina di un consigliere di ammini-
strazione necessaria a seguito delle dimissioni del Consigliere 
Riello avverrà sulla base di quanto previsto dall’articolo 16, 
quart’ultimo comma del vigente Statuto sociale, e pertanto con 
le maggioranze di legge. In particolare si rammenta che alla 
deliberazione di integrazione della compagine consiliare non 
trova applicazione il meccanismo di nomina mediante voto su 
liste concorrenti che lo statuto della Società prevede solo in 
caso di integrale rinnovo dell’organo.Documentazione rela-
tiva agli argomenti all’ordine del giorno. La documentazione 
relativa agli argomenti posti all’ordine del giorno sarà messa 
a disposizione, presso la sede sociale in Venezia Tessera, v.le 
G.Galilei n.30/1, presso Borsa Italiana S.p.A. nei termini e con 
le modalità previsti dalla normativa vigente. La stessa docu-
mentazione sarà altresì pubblicata sul sito internet www.veni-
ceairport.it. I Soci hanno facoltà di ottenerne copia. 

 Venezia Tessera, 31 maggio 2010   

  Il Presidente Del Consiglio Di Amministrazione
Dott. Enrico Marchi

  T10AAA6823 (A pagamento).

    M.C. ELETTRICI S.P.A.
  Sede Legale: in Milano Via dei Missaglia n.97

Capitale sociale: € 4.209.299,64
Registro delle imprese: di Milano n. REA 1573029

Cod. Fisc. 12635250157

      AVVISO DI CONVOCAZIONE
ASSEMBLEA ORDINARIA    

     Gli azionisti sono convocati in assemblea ordinaria per il 
giorno 24 giugno 2010 alle ore 19,30 presso IDROEXPERT 
SPA Via dell’Industria 15, 48015 Montaletto di Cervia (RA), 
per deliberare sul seguente 

  ordine del giorno  

  1) Approvazione bilancio chiuso al 31.12.2009 e deli-
bere conseguenti  

  2) Relazione sulla gestione 2009 del Consiglio di 
Amministrazione  

  3) Relazione del Collegio Sindacale  
  4) Attribuzione n. 15 azioni libere dopo esclusione soci  
  5) Varie ed eventuali  

   
 Occorrendo, la seconda convocazione resta fissata per il 

giorno 25 giugno 2010 stesso luogo alle ore 14,00. 

 Milano, 28 maggio 2010   

  Il Presidente Del C.D.A.
Arturo Jossa Fasano

  T10AAA6806 (A pagamento).
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    EXPERT ITALY - S.p.a. Consortile
  Sede in Milano, via G. Fara n. 35

Capitale sociale € 1.400.000,00 interamente versato
Registro delle imprese di Milano

C.C.I.A.A. Milano, R.E.A. n. 747631
Codice fiscale n. 01460390154

      Avviso di convocazione assemblea ordinaria dei soci    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea in Santo 
Stefano (SS), presso il Villaggio Valtur sull’Isola di Santo 
Stefano 07024 La Maddalena (SS), il giorno 25 giugno 
2010, alle ore 8,30, ed occorrendo in seconda convocazione 
il giorno 26 giugno 2010, alle ore 9,30 presso il Porto Arse-
nale, La Maddalena in seduta ordinaria, per deliberare sul 
seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione del «Preventivo spese dell’esercizio 
2010/2011»; 

 2. Varie ed eventuali. 
   
 Hanno diritto ad intervenire all’assemblea gli azionisti 

che abbiano depositato i titoli azionari presso la sede sociale 
almeno cinque giorni prima di quello fissato per l’assemblea.   

  p. Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Silvestrini Giuseppe

  TC10AAA6724 (A pagamento).

    Coop. di Vigilanza Privata Terra di Lavoro - S.r.l.
  Sede in Maddaloni (CE), s.s. Sannitica km 25,600

      Convocazione di assemblea    

     I signori soci sono convocati in assemblea ordinaria 
presso la sede sociale in Maddaloni (CE), s.s. Sannitica 
km 25,600 per il giorno 25 giugno 2010, ore 7 in prima 
convocazione ed occorrendo, in seconda convocazione, per 
il giorno 26 giugno 2010, ore 10, con inizio registrazione 
partecipanti ore 9, presso il Centro Sociale Sant’Antonio 
in Caserta, via Sant’Antonio n. 2, per discutere e deliberare 
sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 
2009 e relativi allegati; 

 2. Approvazione della relazione dell’organo di controllo 
al bilancio chiuso al 31 dicembre 2009.   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
ing. F. Sibillo

  TC10AAA6735 (A pagamento).

    PROFIT HOLDING S.P.A.
      IN LIQUIDAZIONE    

  Sede Legale: in Milano, Via Daniele Crespi, 4
Capitale sociale: € 14.756.258,41 sottoscritto

€ 9.754.361,15 versato
R.E.A. di Milano n. 1562704

Codice fiscale e iscrizione al Registro Imprese
di Milano n. 01480670239

      CONVOCAZIONE ASSEMBLEA
ORDINARIA E STRAORDINARIA    

     Gli Azionisti di Profit Holding S.p.A. in liquidazione sono 
convocati in Assemblea Ordinaria e Straordinaria presso la 
sede legale della Società, in Milano, Via Daniele Crespi, 4 per 
il giorno mercoledì 30 giugno 2010 alle ore 12,00 in prima 
convocazione e, occorrendo, per il giorno giovedì 22 luglio 
2010 alle ore 16,00 presso la sala “CROCE VERDE A.P.M.” 
Via San Vincenzo, 25 -20123 MILANO in seconda convoca-
zione per discutere e deliberare sul seguente 

  ORDINE DEL GIORNO  

 Parte Ordinaria 
  1. Approvazione del bilancio dell’esercizio 2009 e della 

Relazione dei Liquidatori sulla Gestione.  
  2. Lettura delle Relazioni del Collegio Sindacale e della 

Società di Revisione.  
   
 Parte Straordinaria 

  3. Comunicazione dei Liquidatori sull’esito dell’offerta 
ai soci delle azioni non liberate dal socio moroso.  

  4. Eventuale estinzione delle azioni non liberate dal socio 
moroso e non optate e prelazionate ai sensi dell’art. 2344 c.c.  

  5. Eventuale riduzione del capitale per perdite, previa 
approvazione della situazione economica e patrimoniale alla 
data del 20 giugno 2010 e della relativa relazione dei Liquida-
tori e previa lettura delle osservazioni del Collegio Sindacale.  

  6. Eventuale trasformazione della società dalla attuale forma 
di Società per Azioni in Società a Responsabilità Limitata ex 
art. 2498 c.c. con capitale sociale di Euro 10.000,00 (diecimila).  

  7. Eventuale modifica dello Statuto Sociale in ordine 
alle modalità di convocazione dell’Assemblea dei soci nella 
nuova forma giuridica di società a responsabilità limitata., ai 
sensi dell’art. 2479 bis 1’ comma c.c.  

  8. Eventuali altre conseguenti modifiche dello Statuto 
Sociale e approvazione nuovo testo di Statuto Sociale.  

   
 Parte Ordinaria 

 9. Eventuale nomina dei Sindaci supplenti 
   
 Deposito delle azioni ai sensi di Legge e di Statuto. 

 Milano, 26 Maggio 2010   

  Profit Holding S.P.A. In Liquidazione
I Liquidatori

Giovanni Andrea Ferrari - Miriam Mariani

  T10AAA6815 (A pagamento).
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    COMODEPUR SOCIETA’ PER AZIONI
  Sede Legale: in Como, Viale Innocenzo XI, 50

Capitale sociale: Euro 2.306.994,00 i.v.
Registro delle imprese: /Codice Fiscale 00411590136

      CONVOCAZIONE DI ASSEMBLEA ORDINARIA    

     I Signori Azionisti sono convocati in Assemblea Ordinaria 
in Como, Viale Innocenzo XI, n. 50,presso la sede legale, per 
il giorno 28 Giugno 2010 ad ore 8,00 in prima convocazione 
ed, occorrendo, per il giorno 29 Giugno 2010 ad ore 17,30 
in seconda convocazione, nello stesso luogo, per discutere e 
deliberare sul seguente 

  Ordine del Giorno  

  1) Relazione del Consiglio di Amministrazione sulla 
gestione e rapporto del Collegio Sindacale;  

  2) Presentazione del bilancio consuntivo al 31.12.2009; 
delibere relative;  

  3) Varie ed eventuali.  
   
 L’intervento all’assemblea è regolato a sensi di legge e di 

statuto. 

 Como, il 28 Maggio 2010   

  Per Il Consiglio Di Amministrazione
Il Presidente

(Coppa Andrea)

  T10AAA6839 (A pagamento).

    GESVIT - S.p.a.
  Sede sociale in Napoli, largo Sermoneta n. 22

Capitale sociale € 2.766.674,00 interamente versato
R.E.A. n. 541382

Codice fiscale e registro imprese di Napoli n. 02982310589
Partita I.V.A. n. 06945070636

      Convocazione assemblea ordinaria    

     I signori azionisti sono convocati in assemblea ordinaria 
presso la sede sociale in Napoli al largo Sermoneta n. 22, per 
il 24 giugno 2010 alle ore 16,30 in prima convocazione ed, 
occorrendo, in seconda convocazione per il 25 giugno 2010 
stessi luogo ed ora, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione bilancio al 31 dicembre 2009; 
 2. Varie ed eventuali.   

  L’amministratore delegato:
Elena Staiano

  TS10AAA6733 (A pagamento).

    Società Italiana per le Imprese all’Estero
SIMEST - S.p.a.

      Codice Banca d’Italia (ex   UIC)  
Intermediari Finanziari 2426    

  Sede in Roma, corso Vittorio Emanuele II n. 323
Capitale sociale sottoscritto e versato € 164.646.231,88

R.E.A. n. 730445
Codice fiscale e numero d’iscrizione

al registro delle imprese di Roma 04102891001

      Convocazione assemblea ordinaria degli azionisti    

     Gli azionisti della Società Italiana per le Imprese 
all’Estero - Simest S.p.a. sono convocati in assemblea 
ordinaria, che si terrà in Roma, viale Boston n. 25, presso 
il Ministero dello Sviluppo Economico (Salone Martino, 
terzo piano), per il giorno 22 giugno 2010 alle ore 11, in 
prima convocazione ed, occorrendo, in seconda convoca-
zione per il giorno 2 luglio 2010, stesso luogo ed ora, per 
deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Provvedimenti ai sensi dell’art. 2364, comma 1, 
punto 1 del Codice civile; 

 2. Varie ed eventuali. 
   

 Possono intervenire all’assemblea gli azionisti che avranno 
depositato le azioni presso la sede sociale, almeno cinque 
giorni liberi prima di quello fissato per l’assemblea. 

 Ogni azionista può farsi rappresentare con l’osservanza 
delle disposizioni dell’art. 2372 del Codice civile. 

 Roma, 27 maggio 2010   

  Il presidente del Consiglio di amministrazione:
Giancarlo Lanna

  TS10AAA6738 (A pagamento).

    DOSS S.P.A.
  Sede : Dalmine (BG), via Provinciale n. 80

Capitale sociale: Euro 11.988.906,00 interamente versato
Registro delle imprese: di Bergamo

e codice fiscale n.: 00836570150

      Convocazione dell’Assemblea degli Azionisti    

     I signori Azionisti, Consiglieri e Sindaci sono convo-
cati in assemblea ordinaria che si terrà in prima convo-
cazione il giorno 25 giugno 2010 alle ore 17,00 presso 
la sede sociale in Dalmine (BG) via Provinciale n. 80, ed 
occorrendo, nello stesso luogo, in seconda convocazione il 
giorno 08 luglio 2010 alle ore 17,00 per discutere e deli-
berare sul seguente 
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   ordine del giorno:   

  1) bilancio al 31 dicembre 2009; relazione del Consiglio 
di Amministrazione sulla gestione; relazione del Collegio 
Sindacale; deliberazioni inerenti e conseguenti;  

  2) determinazione del compenso spettante ai membri 
del Consiglio di Amministrazione per l’esercizio 2010;  

  3) deliberazioni in merito al Collegio Sindacale ed alla 
Revisione Legale;  

  4) varie ed eventuali.  
   
 L’intervento in assemblea è regolato dalle norme di legge 

e di statuto. 

 Dalmine, 28 maggio 2010   

  Doss S.P.A.
Il Presidente Del Cda
Lombardini Romolo

  T10AAA6837 (A pagamento).

    SERFINA ITALIA NETWORK - S.p.a.
  Sede in Roma, piazza Pio XI n. 62

Capitale sociale € 100.000,00 (versato € 30.000,00)
Iscritta registro imprese di Roma 07745051008

R.E.A. n. 1053533
Codice fiscale n. 07745051008

      Convocazione assemblea straordinaria    

     I soci sono convocati in assemblea straordinaria alle ore 15, 
in Roma, via E. Q. Visconti n. 85, per il giorno 22 giugno 2010 
e, occorrendo, in seconda convocazione per il giorno 24 giugno 
2010, stesso luogo e ora, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Trasformazione da S.p.a. in S.r.l.   

  L’amministratore:
Svampa Gabriele

  TS10AAA6754 (A pagamento).

    E.S.I. Edizioni Scientifiche Italiane - S.p.a.

      Convocazione assemblea ordinaria    

     I signori azionisti della E.S.I. Edizioni Scientifiche Ita-
liane S.p.a. con sede in Napoli alla via Chiatamone n. 7, 
capitale sociale di € 2.423.487,00 registro imprese di Napoli 
n. NA049-1945-701, C.C.I.A.A. n. 136740, partita I.V.A. 
n. 00289510638, sono stati convocati in assemblea ordina-
ria c/o la sede sociale, in Napoli alla via Chiatamone n. 7 il 
20 giugno 2010 alle ore 11 in prima convocazione ed occor-
rendo il 21 giugno 2010 stessa ora e luogo in seconda convo-
cazione, per discutere e deliberare sul seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione bilancio e nota integrativa dell’eserci-
zio al 31 dicembre 2009; 

 2. Rinnovo cariche sociali. 
   

 Per la partecipazione all’assemblea valgono le disposi-
zioni di legge e di statuto.   

  Il presidente:
Pietro Perlingieri

  TS10AAA6734 (A pagamento).

    UNI-C.A.P.I.
Società Cooperativa Edilizia a proprietà indivisa

      Albo Società cooperative: n. A108536  
  Sezione cooperative a mutualità prevalente  
  Categoria cooperative edilizie di abitazione    

  Sede legale in Alessandria, via Urbano Rattazzi n. 11
Registro imprese di Alessandria
e codice fiscale n. 00385040068

      Avviso di convocazione
di assemblea generale ordinaria    

     Il Consiglio di amministrazione della UNI-C.A.P.I. Soc. 
Coop. Edilizia a proprietà indivisa, la invita a partecipare 
all’assemblea generale ordinaria della Cooperativa, fissata 
per il giorno 25 giugno 2010 alle ore 01,00 in prima convo-
cazione, ed occorrendo in seconda convocazione il giorno 
sabato 26 giugno 2010 alle ore 9 nei locali dell’Associazione 
Cultura e Sviluppo Alessandria, piazza Fabrizio De Andrè 
n. 76, Alessandria, per discutere il seguente 

   Ordine del giorno:   

 1. Approvazione del bilancio chiuso al 31 dicembre 
2009, comprensivo della relazione sulla gestione del Con-
siglio di amministrazione, della nota integrativa, della rela-
zione del Collegio sindacale e della relazione della società di 
certificazione di bilancio; 

 2. Approvazione somme dovute dai soci ai sensi degli 
artt. 7 e 44 dello statuto sociale; 

 3. Deliberazione ex-art. 2545  -sexies   - ristorni; 
 4. Rinnovo del Collegio sindacale e dell’Organo di con-

trollo e relativi emolumenti; 
 5. Incarico per il triennio 2010/2012 per la certificazione 

di bilancio ai sensi della legge 31 gennaio 1992 n. 59 e s.m.i. 
   
 In base all’articolo 2491 del Codice civile il bilancio è a 

disposizione, per coloro che vogliono consultarlo, presso la 
sede della Cooperativa.   

  Il presidente:
Roberto Zeppa

  TS10AAA6667 (A pagamento).
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    ALTRI ANNUNZI COMMERCIALI

    BP COVERED BOND S.R.L.
      iscritta all’elenco     di cui all’articolo 106    

    del T.U. Bancario     al n. 41146
ed appartenente al Gruppo Bancario Banco Popolare

iscritto all’albo dei gruppi bancari
    ai sensi dell’articolo 64 del T.U. Bancario     al n. 5034.4

e soggetta all’attività di direzione e coordinamento
di Banco Popolare Soc. Coop    

  Sede Legale: in Foro Buonaparte, 70, 20121, Milano
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione

presso il registro delle imprese di Milano n. 06226220967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     (ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 4 e 7  -bis   della legge del 
30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 130”), dell’articolo 58 
del decreto legislativo del 1 settembre 1993, n. 385 (il 
“T.U. Bancario”) e dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo del 30 giugno 2003 n. 196 (il “Codice in materia di 
Protezione dei dati Personali”).    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana Parte II n. 15 del 
4 febbraio 2010, BP COVERED BOND S.r.l. (“BP Covered 
Bond”) comunica che, nell’ambito del programma di ces-
sioni ai sensi di un contratto “quadro” di cessione concluso 
in data 26 gennaio 2010 indicato nel summenzionato avviso 
di cessione, ha acquistato pro soluto in data 19 maggio 2010 
da BANCA POPOLARE DI VERONA - S. GEMINIANO E 
S. PROSPERO S.p.A., una banca costituita ed operante con 
la forma giuridica di società per azioni, con sede legale in 
Piazza Nogara, 2, 37121 Verona, Italia, codice fiscale, partita 
IVA e numero di iscrizione presso il registro delle imprese di 
Verona n. 03689960239, iscritta all’albo delle banche tenuto 
dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del T.U. Bancario 
al n. 5669, capitale sociale Euro 2.000.000.000 interamente 
versato, società appartenente al Gruppo Bancario Banco 
Popolare iscritto all’albo dei gruppi bancari ai sensi dell’ar-
ticolo 64 del T.U. Bancario al n. 5034.4 e soggetta all’attività 
di direzione e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop. 
(il “Cedente”) tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di 
mora, maturati e maturandi a far tempo dal 17 maggio 2010 
alle ore 00.01 (incluso), accessori, spese, danni, indennizzi e 
quant’altro) derivanti da contratti di mutuo ipotecario ovvero 
mutui stipulati ai sensi della normativa sul credito fondia-
rio di cui all’articolo 38 e seguenti del decreto legislativo 
1 settembre 1993, n. 385 che, alla data del 17 maggio 2010, 
risultavano nella titolarità di Banca Popolare di Verona - S. 
Geminiano e S. Prospero S.p.A. e che, alla medesima data 
(salvo ove diversamente previsto), presentavano le seguenti 
caratteristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversa-
mente previsto):  

  1. mutui erogati da Banca Popolare di Verona S. - Gemi-
niano e S. Prospero S.p.A., ovvero erogati da altre banche e 
successivamente confluiti in Banca Popolare di Verona - S. 
Geminiano e S. Prospero S.p.A. a seguito di fusione, scis-
sione, conferimento di ramo/i d’azienda o cessione di ramo/i 
d’azienda;  

  2. mutui originati tramite filiali di Banca Popolare di 
Verona - S. Geminiano e S. Prospero S.p.A.;  

  3. mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo e/o frazionamento) siano una o più persone 
fisiche, e risultano tutti residenti in Italia;  

  4. mutui interamente erogati per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni;  

  5. mutui denominati in euro;  
  6. mutui che abbiano almeno una rata, comprensiva di 

una componente capitale, scaduta e pagata;  
  7. mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) il debito 

residuo in linea capitale del mutuo alla data del 17 maggio 
2010 e (ii) il valore di stima dell’immobile di cui al criterio 
9 che segue, determinato in prossimità della stipulazione del 
medesimo mutuo, è pari o inferiore all’80%. Ai fini del pre-
sente criterio, per “valore di stima dell’immobile” si intende 
il valore di stima utilizzato dalla banca mutuante nella fase 
di istruttoria del relativo mutuo. Al fine di valutare la confor-
mità del proprio mutuo al presente criterio, ciascun mutua-
tario potrà, laddove non disponga già di tale informazione, 
conoscere il valore di stima del relativo immobile rivolgen-
dosi alla filiale presso la quale risultano domiciliati i paga-
menti delle rate del medesimo mutuo;  

  8. mutui che siano retti dal diritto italiano;  
  9. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 

territorio della Repubblica italiana aventi caratteristiche resi-
denziali, per tali intendendosi gli immobili che, alla data di 
stipulazione del relativo mutuo, ricadevano in almeno una 
delle seguenti categorie catastali: A1, A2, A3, A4, A5, A6, 
A7, A8, A9, A11;  

   10. mutui che presentino un tasso di interesse contrat-
tuale che appartiene ad una delle seguenti categorie:   

  (a) mutui a tasso fisso il cui tasso d’interesse non sia 
inferiore all’uno per cento su base annua e non sia superiore 
all’otto virgola cinque per cento su base annua. Per “mutui a 
tasso fisso” si intendono quei mutui il cui tasso di interesse 
applicato, contrattualmente stabilito, non preveda variazioni 
per tutta la durata residua del finanziamento;  

   (b) mutui a tasso variabile:   
  (i) la cui maggiorazione (o spread) sopra l’indice di 

riferimento sia superiore allo zero per cento su base annua e 
pari o inferiore al tre per cento su base annua; o  

  (ii) in relazione ai quali è previsto un tasso d’interesse 
massimo (cap).  

 Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei mutui il cui 
tasso di interesse sia parametrato all’Euribor; 

  (c) mutui c.d. “misti”. Per mutui c.d. “misti” si inten-
dono quei mutui che prevedono un passaggio obbligatorio 
contrattualmente stabilito da una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli inte-
ressi a tasso variabile parametrato all’Euribor;  

  (d) mutui c.d. “modulari. Per mutui c.d. “modulari” 
si intendono quei mutui che attribuiscono al mutuatario l’op-
zione di modificare, anche più volte durante la durata residua 
del finanziamento, la modalità di calcolo degli interessi (A) da 
una modalità a tasso variabile parametrato all’Euribor ad (B) 
una modalità a tasso fisso pari alla somma tra (i) il tasso swap 
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del periodo di riferimento (IRS), rilevato alla data di esercizio 
da parte del mutuatario della facoltà di modifica della moda-
lità di calcolo, fino alla scadenza del periodo di applicazione 
della modalità di calcolo degli interessi a tasso fisso scelto 
dal medesimo mutuatario (ii) la maggiorazione (o spread), 
contrattualmente stabilita, sopra l’indice di riferimento come 
determinato ai sensi del paragrafo (i) che precede;  

  11. mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra il 
30 marzo 1998 (incluso) ed il 31 dicembre 2009 (incluso);  

  12. mutui le cui rate scadute al 17 maggio 2010 risultino 
interamente pagate;  

  13. mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza 
mensile, trimestrale o semestrale;  

  14. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia mag-
giore o uguale ad Euro 10.000;  

  15. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia infe-
riore o uguale ad Euro 1.000.000;  

  16. mutui il cui rimborso in linea capitale avviene in 
più quote secondo il metodo di ammortamento c.d. “alla 
francese” (così come rilevabile alla data di stipulazione del 
mutuo o, se esistente, dell’ultimo accordo relativo al metodo 
di ammortamento), per tale intendendosi quel metodo di 
ammortamento ai sensi del quale tutte le rate sono compren-
sive di una componente capitale crescente nel tempo e di una 
componente interesse;  

   17. mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico 
su immobili, intendendosi per tale:   

  (i) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero  
  (ii) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo 

al primo nel caso in cui le obbligazioni garantite dalle ipo-
teche di grado legale precedente siano interamente estinte.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che alla data del 17 maggio 2010 pur presentando le 
caratteristiche sopra indicate, presentano altresì alla mede-
sima data (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

  18. mutui che hanno una o più rate insolute (per tale 
intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata intera-
mente alla data del 17 maggio 2010);  

  19. mutui che siano stati concessi, anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo, a soggetti che, alla data del 
17 maggio 2010, erano dipendenti di Banca Popolare di Verona 
- S. Geminiano e S. Prospero S.p.A., ovvero di qualsiasi altra 
società del Gruppo Bancario Banco Popolare Soc. Coop.;  

  20. mutui che siano stati stipulati con erogazione ai 
sensi di qualsiasi legge (anche regionale e/o provinciale) o 
normativa che preveda contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi (cosiddetti mutui agevolati);  

  21. mutui stipulati con imprenditori artigiani e/o con 
imprese artigiane che, ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 443, risultavano alla relativa data di stipulazione iscritti 
presso l’albo provinciale delle imprese artigiane tenuto dalla 
competente Camera di Commercio, Industria e Artigianato;  

  22. mutui classificati alla data di stipulazione come 
mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  

  23. mutui che siano stati concessi a enti pubblici;  

  24. mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;  
  25. mutui che siano stati concessi a una o più società 

per azioni, società a responsabilità limitata, società in nome 
collettivo o società in accomandita semplice;  

  26. mutui che presentino una o più rate, non ancora sca-
dute al 17 maggio 2010, che siano state, al 17 maggio 2010, 
pagate anticipatamente in tutto o in parte;  

  27. mutui il cui debito residuo, a fronte di un comples-
sivo importo erogato, è suddiviso in quote e le cui quote sono 
disciplinate da condizioni economiche e finanziarie specifi-
che per ciascuna di esse;  

  28. mutui il cui contratto prevede l’erogazione di due 
o più distinte linee di credito, la prima delle quali finaliz-
zata all’estinzione di altri mutui fondiari o ipotecari e le altre 
finalizzate a fornire al relativo mutuatario una o più ulteriori 
somme di denaro;  

  29. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 
territorio della Regione Abruzzo;  

  30. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia aderito, mediante invio a mezzo posta della lettera di 
adesione ovvero mediante presentazione della lettera di ade-
sione presso una filiale della banca mutuante, alla proposta 
di rinegoziazione formulata ai sensi del decreto legge n. 93 
del 27 maggio 2008 convertito con legge n. 126 del 24 luglio 
2008 e della convenzione stipulata tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana;  

  31. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione del pagamento delle rate ai sensi 
dell’accordo quadro stipulato il 25 marzo 2009 tra il Ministero 
delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana in relazione 
al regime di favore per le persone in difficoltà di cui all’arti-
colo 12, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 
(Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione 
e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro stra-
tegico nazionale), convertito con legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
e del successivo decreto ministeriale del 25 febbraio 2009;  

  32. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione per 12 mesi del pagamento 
della componente capitale delle rate ai sensi dell’accordo 
denominato “Piano Famiglie” sottoscritto dall’Associazione 
Bancaria Italiana e dalle associazioni dei consumatori in data 
18 dicembre 2009.  

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per “data di stipulazione” deve intendersi la data originaria di 
effettiva stipulazione del mutuo, indipendentemente da even-
tuali accolli intervenuti successivamente a tale data ovvero, 
in caso di frazionamento, la data del relativo frazionamento. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione di cui al pre-
sente avviso sono stati altresì trasferiti a BP Covered Bond, 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, ai sensi del 
combinato disposto dell’articolo 4 della Legge 130 e dell’ar-
ticolo 58 del T.U. Bancario, tutti gli altri diritti che assistono 
e garantiscono il pagamento dei menzionati crediti o altri-
menti ad essi inerenti, ivi inclusa qualsiasi garanzia, reale o 
personale, trasferibile per effetto della cessione dei suddetti 
crediti, comprese le garanzie derivanti da qualsiasi negozio 
con causa di garanzia, rilasciate o comunque formatesi in 
relazione ai menzionati crediti. 
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 BP Covered Bond ha conferito incarico a Banca Popo-
lare di Verona - S. Geminiano e S. Prospero S.p.A., ai 
sensi della Legge 130, affinché in nome e per conto di 
BP Covered Bond, in qualità di soggetto incaricato della 
riscossione dei crediti ceduti, proceda all’incasso delle 
somme dovute. Per effetto di quanto precede, i debitori 
ceduti (i “Debitori Ceduti”) e gli eventuali loro garanti, 
successori o aventi causa, sono legittimati a pagare ogni 
somma dovuta in relazione ai crediti oggetto della ces-
sione di cui al presente avviso e diritti ceduti nelle forme 
nelle quali il pagamento di tali somme era a loro consen-
tito per contratto o in forza di legge anteriormente alla 
suddetta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso 
diverso che potranno essere comunicate a tempo debito 
ai Debitori Ceduti. 

 I Debitori Ceduti, i datori di lavoro e gli eventuali loro 
garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione al Cedente. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali 

 Ai sensi dell’Articolo 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali, BP Covered Bond informa i 
Debitori Ceduti che la cessione dei crediti di cui al pre-
sente avviso già di titolarità del Cedente e derivanti dai 
contratti sottostanti di cui i Debitori Ceduti sono parte, 
ha comportato necessariamente la comunicazione a BP 
Covered Bond dei dati personali identificativi, patrimo-
niali e reddituali dei Debitori Ceduti (i “Dati Personali”). 
In virtù della predetta comunicazione, BP Covered Bond 
è divenuta, pertanto, titolare del trattamento dei Dati Per-
sonali, è tenuta a fornire la presente informativa, ai sensi 
dell’art. 13 del predetto Codice in materia di Protezione 
dei dati Personali ed assolve tale obbligo mediante la 
presente pubblicazione in forza del provvedimento del 
Garante per la Protezione dei Dati Personali del 18 gen-
naio 2007, recante disposizioni circa le modalità con cui 
rendere l’informativa in forma semplificata in caso di ces-
sione in blocco dei crediti. 

  BP Covered Bond informa che i Dati Personali saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito della normale attività, 
secondo le finalità legate al perseguimento del proprio 
oggetto sociale e, in particolare:  

  - per finalità inerenti alla realizzazione di un’operazione 
di emissione da parte di Banco Popolare - Società Coope-
rativa di obbligazioni bancarie garantite nella forma di pro-
gramma ai sensi dell’art. 7  -bis   della Legge 130;  

  - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da Organi 
di vigilanza e controllo; e  

  - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. ammi-
nistrazione, gestione contabile degli incassi, eventuale recu-
pero dei crediti oggetto di cessione, esecuzione di operazioni 
derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valutazione 
sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché sui 
rischi connessi e sulla tutela del credito).  

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali e strumenti elettronici o comunque automatiz-
zati, informatici e telematici, con logiche strettamente corre-
late alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali. 

  I Dati Personali potranno essere comunicati da BP Covered 
Bond, in Italia e/o in paesi dell’Unione Europea, ai seguenti 
soggetti e/o categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le seguenti finalità:  

  (i) ai soggetti incaricati della gestione, riscossione e del 
recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali preposti a seguire 
le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (ii) ai soggetti incaricati dei servizi di cassa e di paga-
mento per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (iii) ai fornitori di servizi, consulenti, revisori contabili 
ed agli altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi di BP 
Covered Bond per la consulenza da essi prestata;  

  (iv) alle autorità di vigilanza di BP Covered Bond e del 
Cedente. e/o alle autorità fiscali in ottemperanza ad obblighi 
di legge;  

  (v) ai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al 
portafoglio di crediti oggetto di cessione di cui al presente 
avviso;  

  (vi) a società del Gruppo Banco Popolare;  
  (vii) a soggetti terzi ai quali i crediti oggetto di cessione 

di cui al presente avviso dovessero essere ulteriormente 
ceduti da parte di BP Covered Bond.  

 Dei Dati Personali potranno venire a conoscenza anche gli 
incaricati del trattamento di BP Covered Bond ed i responsa-
bili del trattamento di quest’ultima. 

 I Dati Personali non saranno oggetto di diffusione. 
 Titolare del trattamento è BP Covered Bond S.r.l., con sede 

in Milano, Foro Buonaparte, 70. 
 BP Covered Bond informa, altresì, che i Debitori Ceduti e 

gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali e che, pertanto, gli stessi hanno 
il diritto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di 
chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 
propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le 
finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la retti-
ficazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione 
dei Dati Personali medesimi. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché 
di ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei 
Dati Personali, possono rivolgersi al preposto pro-tempore 
del Servizio Risorse e Servizi, presso Banca Popolare di 
Verona - S. Geminiano e S. Prospero S.p.A., in qualità di 
responsabile del trattamento nominato da BP Covered Bond.   

  Bp Covered Bond S.R.L.
Amministratore Unico

Francesco Soresina

  T10AAB6807 (A pagamento).
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    BP COVERED BOND S.R.L.
      iscritta all’elenco     di cui all’articolo 106

del T.U. Bancario     al n. 41146
ed appartenente al Gruppo Bancario Banco Popolare

iscritto all’albo dei gruppi bancari
    ai sensi dell’articolo 64 del T.U. Bancario     al n. 5034.4

e soggetta all’attività di direzione
e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop    

  Sede Legale: in Foro Buonaparte, 70, 20121, Milano
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione

presso il registro delle imprese di Milano n. 06226220967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     (ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 4 e 7  -bis   della legge del 
30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 130”), dell’articolo 58 
del decreto legislativo del 1 settembre 1993, n. 385 (il 
“T.U. Bancario”) e dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo del 30 giugno 2003 n. 196 (il “Codice in materia di 
Protezione dei dati Personali”).    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana Parte II 
n. 15 del 4 febbraio 2010, BP COVERED BOND S.r.l. 
(“BP Covered Bond”) comunica che, nell’ambito del pro-
gramma di cessioni ai sensi di un contratto “quadro” di 
cessione concluso in data 26 gennaio 2010 indicato nel 
summenzionato avviso di cessione, ha acquistato pro 
soluto in data 19 maggio 2010 da CASSA DI RISPARMIO 
DI LUCCA PISA LIVORNO S.p.A., una banca costituita 
ed operante con la forma giuridica di società per azioni, 
con sede legale in, Piazza San Giusto, 10, 55100 Lucca, 
Italia, codice fiscale e numero di iscrizione presso il regi-
stro delle imprese di Lucca n. 01460540469, partita IVA 
n. 01460540469, iscritta all’albo delle banche tenuto dalla 
Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del T.U. Banca-
rio al n. 5170, società appartenente al Gruppo Bancario 
Banco Popolare iscritto all’albo dei gruppi bancari ai sensi 
dell’articolo 64 del T.U. Bancario e soggetta all’attività di 
direzione e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop. 
(il “Cedente”) 

  tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, 
maturati e maturandi a far tempo dal 17 maggio 2010 
alle ore 00.01 (incluso), accessori, spese, danni, inden-
nizzi e quant’altro) derivanti da contratti di mutuo ipo-
tecario ovvero mutui stipulati ai sensi della normativa 
sul credito fondiario di cui all’articolo 38 e seguenti del 
T.U. Bancario che, alla data del 17 maggio 2010, risul-
tavano nella titolarità della Cassa di Risparmio di Lucca 
Pisa Livorno S.p.A. e che, alla medesima data (salvo ove 
diversamente previsto), presentavano le seguenti carat-
teristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversa-
mente previsto):  

  1. mutui erogati da Cassa di Risparmio di Lucca Pisa 
Livorno S.p.A., ovvero erogati da altre banche e succes-
sivamente confluiti in Cassa di Risparmio di Lucca Pisa 
Livorno S.p.A. a seguito di fusione, scissione, conferimento 
di ramo/i d’azienda o cessione di ramo/i d’azienda;  

  2. mutui originati tramite filiali della Cassa di Rispar-
mio di Lucca Pisa Livorno S.p.A.;  

  3. mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo e/o frazionamento) siano una o più persone 
fisiche, e risultano tutti residenti in Italia;  

  4. mutui interamente erogati per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni;  

  5. mutui denominati in euro;  
  6. mutui che abbiano almeno una rata, comprensiva di 

una componente capitale, scaduta e pagata;  
  7. mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) il debito 

residuo in linea capitale del mutuo alla data del 17 maggio 
2010 e (ii) il valore di stima dell’immobile di cui al criterio 
9 che segue, determinato in prossimità della stipulazione del 
medesimo mutuo, è pari o inferiore all’80%. Ai fini del pre-
sente criterio, per “valore di stima dell’immobile” si intende 
il valore di stima utilizzato dalla banca mutuante nella fase 
di istruttoria del relativo mutuo. Al fine di valutare la confor-
mità del proprio mutuo al presente criterio, ciascun mutua-
tario potrà, laddove non disponga già di tale informazione, 
conoscere il valore di stima del relativo immobile rivolgen-
dosi alla filiale presso la quale risultano domiciliati i paga-
menti delle rate del medesimo mutuo;  

  8. mutui che siano retti dal diritto italiano;  
  9. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul terri-

torio della Repubblica italiana aventi caratteristiche residenziali, 
per tali intendendosi gli immobili che, alla data di stipulazione 
del relativo mutuo, ricadevano in almeno una delle seguenti cate-
gorie catastali: A1, A2, A3, A4, A5, A6, A7, A8, A9, A11;  

   10. mutui che presentino un tasso di interesse contrat-
tuale che appartiene ad una delle seguenti categorie:   

  (a) mutui a tasso fisso il cui tasso d’interesse non sia 
inferiore all’uno per cento su base annua e non sia superiore 
all’otto virgola cinque per cento su base annua. Per “mutui a 
tasso fisso” si intendono quei mutui il cui tasso di interesse 
applicato, contrattualmente stabilito, non preveda variazioni 
per tutta la durata residua del finanziamento;  

   (b) mutui a tasso variabile:   
  (i) la cui maggiorazione (o spread) sopra l’indice di 

riferimento sia superiore allo zero per cento su base annua e 
pari o inferiore al tre per cento su base annua; o  

  (ii) in relazione ai quali è previsto un tasso d’interesse 
massimo (cap).  

 Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei mutui il cui 
tasso di interesse sia parametrato all’euribor; 

  (c) mutui c.d. “misti”. Per mutui c.d. “misti” si inten-
dono quei mutui che prevedono un passaggio obbligatorio 
contrattualmente stabilito da una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli inte-
ressi a tasso variabile parametrato all’euribor;  

  (d) mutui c.d. “modulari. Per mutui c.d. “modulari” 
si intendono quei mutui che attribuiscono al mutuatario 
l’opzione di modificare, anche più volte durante la durata 
residua del finanziamento, la modalità di calcolo degli 
interessi (A) da una modalità a tasso variabile parametrato 
all’euribor ad (B) una modalità a tasso fisso pari alla somma 
tra (i) il tasso swap del periodo di riferimento (IRS), rilevato 
alla data di esercizio da parte del mutuatario della facoltà di 
modifica della modalità di calcolo, fino alla scadenza del 
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periodo di applicazione della modalità di calcolo degli inte-
ressi a tasso fisso scelto dal medesimo mutuatario (ii) la 
maggiorazione (o spread), contrattualmente stabilita, sopra 
l’indice di riferimento come determinato ai sensi del para-
grafo (i) che precede;  

  11. mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra 
il 1 agosto 1996 (incluso) ed il 31 dicembre 2009 (incluso);  

  12. mutui le cui rate scadute al 17 maggio 2010 risultino 
interamente pagate;  

  13. mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza 
mensile, trimestrale o semestrale;  

  14. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia mag-
giore o uguale ad Euro 10.000;  

  15. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia infe-
riore o uguale ad Euro 1.000.000;  

  16. mutui il cui rimborso in linea capitale avviene in 
più quote secondo il metodo di ammortamento c.d. “alla 
francese” (così come rilevabile alla data di stipulazione del 
mutuo o, se esistente, dell’ultimo accordo relativo al metodo 
di ammortamento), per tale intendendosi quel metodo di 
ammortamento ai sensi del quale tutte le rate sono compren-
sive di una componente capitale crescente nel tempo e di una 
componente interesse;  

   17. mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico 
su immobili, intendendosi per tale:   

  (i) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero  
  (ii) un’ipoteca volontaria di grado legale succes-

sivo al primo nel caso in cui le obbligazioni garantite 
dalle ipoteche di grado legale precedente siano intera-
mente estinte.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che alla data del 17 maggio 2010 pur presentando le 
caratteristiche sopra indicate, presentano altresì alla mede-
sima data (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

  18. mutui che hanno una o più rate insolute (per tale 
intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata intera-
mente alla data del 17 maggio 2010);  

  19. mutui che siano stati concessi, anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo, a soggetti che, alla data del 
17 maggio 2010, erano dipendenti della Cassa di Risparmio 
di Lucca Pisa Livorno S.p.A., ovvero di qualsiasi altra società 
del Gruppo Bancario Banco Popolare Soc. Coop.;  

  20. mutui che siano stati stipulati con erogazione ai 
sensi di qualsiasi legge (anche regionale e/o provinciale) o 
normativa che preveda contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi (cosiddetti mutui agevolati);  

  21. mutui stipulati con imprenditori artigiani e/o con 
imprese artigiane che, ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 443, risultavano alla relativa data di stipulazione iscritti 
presso l’albo provinciale delle imprese artigiane tenuto dalla 
competente Camera di Commercio, Industria e Artigianato;  

  22. mutui classificati alla data di stipulazione come 
mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  

  23. mutui che siano stati concessi a enti pubblici;  
  24. mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;  

  25. mutui che siano stati concessi a una o più società 
per azioni, società a responsabilità limitata, società in nome 
collettivo o società in accomandita semplice;  

  26. mutui che presentino una o più rate, non ancora sca-
dute al 17 maggio 2010, che siano state, al 17 maggio 2010, 
pagate anticipatamente in tutto o in parte;  

  27. mutui il cui debito residuo, a fronte di un comples-
sivo importo erogato, è suddiviso in quote e le cui quote sono 
disciplinate da condizioni economiche e finanziarie specifi-
che per ciascuna di esse;  

  28. mutui il cui contratto prevede l’erogazione di due 
o più distinte linee di credito, la prima delle quali finaliz-
zata all’estinzione di altri mutui fondiari o ipotecari e le altre 
finalizzate a fornire al relativo mutuatario una o più ulteriori 
somme di denaro;  

  29. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 
territorio della Regione Abruzzo;  

  30. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia aderito, mediante invio a mezzo posta della lettera di 
adesione ovvero mediante presentazione della lettera di ade-
sione presso una filiale della banca mutuante, alla proposta 
di rinegoziazione formulata ai sensi del decreto legge n. 93 
del 27 maggio 2008 convertito con legge n. 126 del 24 luglio 
2008 e della convenzione stipulata tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana;  

  31. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione del pagamento delle rate ai sensi 
dell’accordo quadro stipulato il 25 marzo 2009 tra il Ministero 
delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana in relazione 
al regime di favore per le persone in difficoltà di cui all’arti-
colo 12, comma 5 del decreto legge 29 novembre 2008, n. 185 
(Misure urgenti per il sostegno a famiglie, lavoro, occupazione 
e impresa e per ridisegnare in funzione anti-crisi il quadro stra-
tegico nazionale), convertito con legge 28 gennaio 2009, n. 2, 
e del successivo decreto ministeriale del 25 febbraio 2009;  

  32. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione per 12 mesi del pagamento 
della componente capitale delle rate ai sensi dell’accordo 
denominato “Piano Famiglie” sottoscritto dall’Associazione 
Bancaria Italiana e dalle associazioni dei consumatori in data 
18 dicembre 2009.  

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per “data di stipulazione” deve intendersi la data origina-
ria di effettiva stipulazione del mutuo, indipendentemente 
da eventuali accolli intervenuti successivamente a tale data 
ovvero, in caso di frazionamento, la data del relativo fra-
zionamento. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione di cui al pre-
sente avviso sono stati altresì trasferiti a BP Covered Bond, 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, ai sensi del 
combinato disposto dell’articolo 4 della Legge 130 e dell’ar-
ticolo 58 del T.U. Bancario, tutti gli altri diritti che assistono 
e garantiscono il pagamento dei menzionati crediti o altri-
menti ad essi inerenti, ivi inclusa qualsiasi garanzia, reale o 
personale, trasferibile per effetto della cessione dei suddetti 
crediti, comprese le garanzie derivanti da qualsiasi negozio 
con causa di garanzia, rilasciate o comunque formatesi in 
relazione ai menzionati crediti. 
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 BP Covered Bond ha conferito incarico a Cassa di Rispar-
mio di Lucca Pisa Livorno S.p.A., ai sensi della Legge 130, 
affinché in nome e per conto di BP Covered Bond, in qualità 
di soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, pro-
ceda all’incasso delle somme dovute. Per effetto di quanto 
precede, i debitori ceduti (i “Debitori Ceduti”) e gli even-
tuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati 
a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti oggetto 
della cessione di cui al presente avviso e diritti ceduti nelle 
forme nelle quali il pagamento di tali somme era a loro con-
sentito per contratto o in forza di legge anteriormente alla 
suddetta cessione, salvo specifiche indicazioni in senso 
diverso che potranno essere comunicate a tempo debito ai 
Debitori Ceduti. 

 I Debitori Ceduti, i datori di lavoro e gli eventuali loro 
garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione al Cedente. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali 

 Ai sensi dell’Articolo 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali, BP Covered Bond informa i 
Debitori Ceduti che la cessione dei crediti di cui al pre-
sente avviso già di titolarità del Cedente e derivanti dai 
contratti sottostanti di cui i Debitori Ceduti sono parte, 
ha comportato necessariamente la comunicazione a BP 
Covered Bond dei dati personali identificativi, patrimo-
niali e reddituali dei Debitori Ceduti (i “Dati Personali”). 
In virtù della predetta comunicazione, BP Covered Bond 
è divenuta, pertanto, titolare del trattamento dei Dati Per-
sonali, è tenuta a fornire la presente informativa, ai sensi 
dell’art. 13 del predetto Codice in materia di Protezione 
dei dati Personali ed assolve tale obbligo mediante la 
presente pubblicazione in forza del provvedimento del 
Garante per la Protezione Dei Dati Personali del 18 gen-
naio 2007, recante disposizioni circa le modalità con cui 
rendere l’informativa in forma semplificata in caso di ces-
sione in blocco dei crediti. 

  BP Covered Bond informa che i Dati Personali saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito della normale attività, 
secondo le finalità legate al perseguimento del proprio 
oggetto sociale e, in particolare:  

  - per finalità inerenti alla realizzazione di un’operazione 
di emissione da parte di Banco Popolare - Società Coope-
rativa di obbligazioni bancarie garantite nella forma di pro-
gramma ai sensi dell’art. 7  -bis   della Legge 130;  

  - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da Organi 
di vigilanza e controllo; e  

  - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. ammi-
nistrazione, gestione contabile degli incassi, eventuale recu-
pero dei crediti oggetto di cessione, esecuzione di operazioni 
derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valutazione 
sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché sui 
rischi connessi e sulla tutela del credito).  

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali e strumenti elettronici o comunque automatiz-
zati, informatici e telematici, con logiche strettamente corre-
late alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali. 

  I Dati Personali potranno essere comunicati da BP Covered 
Bond, in Italia e/o in paesi dell’Unione Europea, ai seguenti 
soggetti e/o categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le seguenti finalità:  

  (i) ai soggetti incaricati della gestione, riscossione e del 
recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali preposti a seguire 
le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (ii) ai soggetti incaricati dei servizi di cassa e di paga-
mento per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (iii) ai fornitori di servizi, consulenti, revisori contabili 
ed agli altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi di BP 
Covered Bond per la consulenza da essi prestata;  

  (iv) alle autorità di vigilanza di BP Covered Bond e del 
Cedente. e/o alle autorità fiscali in ottemperanza ad obblighi 
di legge;  

  (v) ai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al 
portafoglio di crediti oggetto di cessione di cui al presente 
avviso;  

  (vi) a società del Gruppo Banco Popolare;  
  (vii) a soggetti terzi ai quali i crediti oggetto di cessione 

di cui al presente avviso dovessero essere ulteriormente 
ceduti da parte di BP Covered Bond.  

 Dei Dati Personali potranno venire a conoscenza anche gli 
incaricati del trattamento di BP Covered Bond ed i responsa-
bili del trattamento di quest’ultima. 

 I Dati Personali non saranno oggetto di diffusione. 
 Titolare del trattamento è BP Covered Bond S.r.l., con sede 

in Milano, Foro Buonaparte, 70. 
 BP Covered Bond informa, altresì, che i Debitori Ceduti e 

gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali e che, pertanto, gli stessi hanno 
il diritto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di 
chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 
propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le 
finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la retti-
ficazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione 
dei Dati Personali medesimi. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché 
di ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei 
Dati Personali, possono rivolgersi al preposto pro-tempore 
del Servizio Risorse e Servizi, presso Cassa di Risparmio 
di Lucca Pisa Livorno S.p.A., in qualità di responsabile del 
trattamento nominato da BP Covered Bond.   

  Bp Covered Bond S.R.L.
Amministratore Unico

Francesco Soresina

  T10AAB6808 (A pagamento).
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    BP COVERED BOND S.R.L.
      iscritta all‘elenco     di cui all’art. 106

del T.U. Bancario     al n. 41146
ed appartenente al Gruppo Bancario Banco Popolare

iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari
    ai sensi dell’art. 64 del T.U. Bancario     al n. 5034.4

e soggetta all’attività di direzione
e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop    

  Sede Legale: in Foro Buonaparte, 70, 20121, Milano
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione

presso il Registro delle Imprese di Milano n. 06226220967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     (ai sensi del com-
binato disposto degli artt. 4 e 7  -bis   della legge del 
30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 130”), dell’art. 58 del 
D.Lgs. del 1 settembre 1993, n. 385 (il “T.U. Bancario”) 
e dell’art. 13 del D.Lgs. del 30 giugno 2003 n. 196 (il 
“Codice in materia di Protezione dei dati Personali”).    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato 
nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana Parte 
II n. 15 del 4 febbraio 2010, BP COVERED BOND S.r.l. 
(“BP Covered Bond”) comunica che, nell’ambito del 
programma di cessioni ai sensi di un contratto “quadro” 
di cessione concluso in data 26 gennaio 2010 indicato 
nel summenzionato avviso di cessione, ha acquistato 
pro soluto in data 19 maggio 2010 da CREDITO BER-
GAMASCO S.p.A., una banca costituita ed operante 
con la forma giuridica di società per azioni, con sede 
legale in Largo Porta Nuova, 2, 24122 Bergamo, Italia, 
codice fiscale, partita IVA n. 00218400166 e numero di 
iscrizione presso il Registro delle Imprese di Bergamo 
n. 00218400166 ed iscritta all’Albo delle Banche tenuto 
dalla Banca d’Italia ai sensi dell’art. 13 del T.U. Banca-
rio al n. 3336.5, società appartenente al Gruppo Bancario 
Banco Popolare iscritto all’Albo dei Gruppi Bancari ai 
sensi dell’art. 64 del T.U. Bancario e soggetta all’attività 
di direzione e coordinamento di Banco Popolare Soc. 
Coop. (il “Cedente”) 

  tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, 
maturati e maturandi a far tempo dal 17 maggio 2010 alle 
ore 00.01 (incluso), accessori, spese, danni, indennizzi 
e quant’altro) derivanti da contratti di mutuo ipotecario 
ovvero mutui stipulati ai sensi della normativa sul credito 
fondiario di cui all’art. 38 e seguenti del T.U. Bancario 
che, alla data del 17 maggio 2010, risultavano nella tito-
larità del Credito Bergamasco S.p.A. e che, alla medesima 
data (salvo ove diversamente previsto), presentavano le 
seguenti caratteristiche (da intendersi cumulative salvo 
ove diversamente previsto):  

  1. mutui erogati dal Credito Bergamasco S.p.A., ovvero 
erogati da altre banche e successivamente confluiti in Credito 
Bergamasco S.p.A. a seguito di fusione, scissione, conferi-
mento di ramo/i d’azienda o cessione di ramo/i d’azienda;  

  2. mutui originati tramite filiali del Credito Bergamasco 
S.p.A.;  

  3. mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo e/o frazionamento) siano una o più persone 
fisiche, e risultano tutti residenti in Italia;  

  4. mutui interamente erogati per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni;  

  5. mutui denominati in euro;  
  6. mutui che abbiano almeno una rata, comprensiva di 

una componente capitale, scaduta e pagata;  
  7. mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) il 

debito residuo in linea capitale del mutuo alla data del 
17 maggio 2010 e (ii) il valore di stima dell’immobile 
di cui al criterio 9 che segue, determinato in prossimità 
della stipulazione del medesimo mutuo, è pari o inferiore 
all’80%. Ai fini del presente criterio, per “valore di stima 
dell’immobile” si intende il valore di stima utilizzato 
dalla banca mutuante nella fase di istruttoria del relativo 
mutuo. Al fine di valutare la conformità del proprio mutuo 
al presente criterio, ciascun mutuatario potrà, laddove non 
disponga già di tale informazione, conoscere il valore di 
stima del relativo immobile rivolgendosi alla filiale presso 
la quale risultano domiciliati i pagamenti delle rate del 
medesimo mutuo;  

  8. mutui che siano retti dal diritto italiano;  
  9. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 

territorio della Repubblica italiana aventi caratteristiche resi-
denziali, per tali intendendosi gli immobili che, alla data di 
stipulazione del relativo mutuo, ricadevano in almeno una 
delle seguenti categorie catastali: A1, A2, A3, A4, A5, A6, 
A7, A8, A9, A11;  

   10. mutui che presentino un tasso di interesse contrat-
tuale che appartiene ad una delle seguenti categorie:   

  (a) mutui a tasso fisso il cui tasso d’interesse non sia 
inferiore all’uno per cento su base annua e non sia superiore 
all’otto virgola cinque per cento su base annua. Per “mutui a 
tasso fisso” si intendono quei mutui il cui tasso di interesse 
applicato, contrattualmente stabilito, non preveda variazioni 
per tutta la durata residua del finanziamento;  

   (b) mutui a tasso variabile:   
  (i) la cui maggiorazione (o spread) sopra l’indice di 

riferimento sia superiore allo zero per cento su base annua e 
pari o inferiore al tre per cento su base annua; o  

  (ii) in relazione ai quali è previsto un tasso d’interesse 
massimo (cap).  

 Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei mutui il cui 
tasso di interesse sia parametrato all’euribor; 

  (c) mutui c.d. “misti”. Per mutui c.d. “misti” si inten-
dono quei mutui che prevedono un passaggio obbligatorio 
contrattualmente stabilito da una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli inte-
ressi a tasso variabile parametrato all’euribor;  

  (d) mutui c.d. “modulari. Per mutui c.d. “modulari” 
si intendono quei mutui che attribuiscono al mutuatario 
l’opzione di modificare, anche più volte durante la durata 
residua del finanziamento, la modalità di calcolo degli 
interessi (A) da una modalità a tasso variabile parame-
trato all’euribor ad (B) una modalità a tasso fisso pari alla 
somma tra (i) il tasso swap del periodo di riferimento (IRS), 
rilevato alla data di esercizio da parte del mutuatario della 
facoltà di modifica della modalità di calcolo, fino alla sca-
denza del periodo di applicazione della modalità di calcolo 
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degli interessi a tasso fisso scelto dal medesimo mutuatario 
(ii) la maggiorazione (o spread), contrattualmente stabilita, 
sopra l’indice di riferimento come determinato ai sensi del 
paragrafo (i) che precede;  

  11. mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra il 
6 settembre 1999 (incluso) ed il 31 dicembre 2009 (incluso);  

  12. mutui le cui rate scadute al 17 maggio 2010 risultino 
interamente pagate;  

  13. mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza 
mensile, trimestrale o semestrale;  

  14. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia mag-
giore o uguale ad Euro 10.000;  

  15. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia infe-
riore o uguale ad Euro 1.000.000;  

  16. mutui il cui rimborso in linea capitale avviene in 
più quote secondo il metodo di ammortamento c.d. “alla 
francese” (così come rilevabile alla data di stipulazione del 
mutuo o, se esistente, dell’ultimo accordo relativo al metodo 
di ammortamento), per tale intendendosi quel metodo di 
ammortamento ai sensi del quale tutte le rate sono compren-
sive di una componente capitale crescente nel tempo e di una 
componente interesse;  

   17. mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico 
su immobili, intendendosi per tale:   

  (i) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero  
  (ii) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo 

al primo nel caso in cui le obbligazioni garantite dalle ipo-
teche di grado legale precedente siano interamente estinte.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che alla data del 17 maggio 2010 pur presentando le 
caratteristiche sopra indicate, presentano altresì alla mede-
sima data (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

  18. mutui che hanno una o più rate insolute (per tale 
intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata intera-
mente alla data del 17 maggio 2010);  

  19. mutui che siano stati concessi, anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo, a soggetti che, alla data del 
17 maggio 2010, erano dipendenti del Credito Bergamasco 
S.p.A., ovvero di qualsiasi altra società del Gruppo Bancario 
Banco Popolare Soc. Coop.;  

  20. mutui che siano stati stipulati con erogazione ai 
sensi di qualsiasi legge (anche regionale e/o provinciale) o 
normativa che preveda contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi (cosiddetti mutui agevolati);  

  21. mutui stipulati con imprenditori artigiani e/o con 
imprese artigiane che, ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 443, risultavano alla relativa data di stipulazione iscritti 
presso l’albo provinciale delle imprese artigiane tenuto 
dalla competente Camera di Commercio, Industria e Arti-
gianato;  

  22. mutui classificati alla data di stipulazione come 
mutui agrari ai sensi degli artt. 43, 44 e 45 del D.Lgs. 1 set-
tembre 1993, n. 385;  

  23. mutui che siano stati concessi a enti pubblici;  
  24. mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;  

  25. mutui che siano stati concessi a una o più società 
per azioni, società a responsabilità limitata, società in nome 
collettivo o società in accomandita semplice;  

  26. mutui che presentino una o più rate, non ancora sca-
dute al 17 maggio 2010, che siano state, al 17 maggio 2010, 
pagate anticipatamente in tutto o in parte;  

  27. mutui il cui debito residuo, a fronte di un comples-
sivo importo erogato, è suddiviso in quote e le cui quote sono 
disciplinate da condizioni economiche e finanziarie specifi-
che per ciascuna di esse;  

  28. mutui il cui contratto prevede l’erogazione di due 
o più distinte linee di credito, la prima delle quali finaliz-
zata all’estinzione di altri mutui fondiari o ipotecari e le altre 
finalizzate a fornire al relativo mutuatario una o più ulteriori 
somme di denaro;  

  29. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 
territorio della Regione Abruzzo;  

  30. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia aderito, mediante invio a mezzo posta della lettera di 
adesione ovvero mediante presentazione della lettera di ade-
sione presso una filiale della banca mutuante, alla proposta 
di rinegoziazione formulata ai sensi del decreto legge n. 93 
del 27 maggio 2008 convertito con legge n. 126 del 24 luglio 
2008 e della convenzione stipulata tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana;  

  31. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione del pagamento delle rate ai 
sensi dell’accordo quadro stipulato il 25 marzo 2009 tra il 
Ministero delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana 
in relazione al regime di favore per le persone in difficoltà 
di cui all’art. 12, comma 5 del decreto legge 29 novembre 
2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale), convertito con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e del successivo decreto ministeriale 
del 25 febbraio 2009;  

  32. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione per 12 mesi del pagamento 
della componente capitale delle rate ai sensi dell’accordo 
denominato “Piano Famiglie” sottoscritto dall’Associazione 
Bancaria Italiana e dalle associazioni dei consumatori in data 
18 dicembre 2009.  

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per “data di stipulazione” deve intendersi la data originaria di 
effettiva stipulazione del mutuo, indipendentemente da even-
tuali accolli intervenuti successivamente a tale data ovvero, 
in caso di frazionamento, la data del relativo frazionamento. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione di cui al pre-
sente avviso sono stati altresì trasferiti a BP Covered Bond, 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, ai sensi del 
combinato disposto dell’art. 4 della Legge 130 e dell’art. 58 
del T.U. Bancario, tutti gli altri diritti che assistono e garanti-
scono il pagamento dei menzionati crediti o altrimenti ad essi 
inerenti, ivi inclusa qualsiasi garanzia, reale o personale, tra-
sferibile per effetto della cessione dei suddetti crediti, com-
prese le garanzie derivanti da qualsiasi negozio con causa 
di garanzia, rilasciate o comunque formatesi in relazione ai 
menzionati crediti. 
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 BP Covered Bond ha conferito incarico a Credito Berga-
masco S.p.A., ai sensi della Legge 130, affinché in nome 
e per conto di BP Covered Bond, in qualità di soggetto 
incaricato della riscossione dei crediti ceduti, proceda 
all’incasso delle somme dovute. Per effetto di quanto pre-
cede, i debitori ceduti (i “Debitori Ceduti”) e gli eventuali 
loro garanti, successori o aventi causa, sono legittimati a 
pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti oggetto 
della cessione di cui al presente avviso e diritti ceduti 
nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme era a 
loro consentito per contratto o in forza di legge anterior-
mente alla suddetta cessione, salvo specifiche indicazioni 
in senso diverso che potranno essere comunicate a tempo 
debito ai Debitori Ceduti. 

 I Debitori Ceduti, i datori di lavoro e gli eventuali loro 
garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione al Cedente. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali 

 Ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di Protezione 
dei Dati Personali, BP Covered Bond informa i Debitori 
Ceduti che la cessione dei crediti di cui al presente avviso 
già di titolarità del Cedente e derivanti dai contratti sotto-
stanti di cui i Debitori Ceduti sono parte, ha comportato 
necessariamente la comunicazione a BP Covered Bond 
dei dati personali identificativi, patrimoniali e reddituali 
dei Debitori Ceduti (i “Dati Personali”). In virtù della pre-
detta comunicazione, BP Covered Bond è divenuta, per-
tanto, titolare del trattamento dei Dati Personali, è tenuta 
a fornire la presente informativa, ai sensi dell’art. 13 del 
predetto Codice in materia di Protezione dei dati Perso-
nali ed assolve tale obbligo mediante la presente pub-
blicazione in forza del provvedimento del Garante per 
la Protezione Dei Dati Personali del 18 gennaio 2007, 
recante disposizioni circa le modalità con cui rendere 
l’informativa in forma semplificata in caso di cessione in 
blocco dei crediti. 

  BP Covered Bond informa che i Dati Personali saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito della normale attività, 
secondo le finalità legate al perseguimento del proprio 
oggetto sociale e, in particolare:  

  - per finalità inerenti alla realizzazione di un’operazione 
di emissione da parte di Banco Popolare Società Cooperativa 
di obbligazioni bancarie garantite nella forma di programma 
ai sensi dell’art. 7  -bis   della Legge 130;  

  - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da Organi 
di vigilanza e controllo; e  

  - per finalità strettamente connesse e strumentali 
alla gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti 
(es. amministrazione, gestione contabile degli incassi, 
eventuale recupero dei crediti oggetto di cessione, ese-
cuzione di operazioni derivanti da obblighi contrattuali, 
verifiche e valutazione sulle risultanze e sull’andamento 
dei rapporti, nonché sui rischi connessi e sulla tutela del 
credito).  

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali e strumenti elettronici o comunque automatiz-
zati, informatici e telematici, con logiche strettamente corre-
late alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali. 

  I Dati Personali potranno essere comunicati da BP Covered 
Bond, in Italia e/o in paesi dell’Unione Europea, ai seguenti 
soggetti e/o categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le seguenti finalità:  

  (i) ai soggetti incaricati della gestione, riscossione e del 
recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali preposti a seguire 
le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (ii) ai soggetti incaricati dei servizi di cassa e di paga-
mento per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (iii) ai fornitori di servizi, consulenti, revisori contabili 
ed agli altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi di BP 
Covered Bond per la consulenza da essi prestata;  

  (iv) alle autorità di vigilanza di BP Covered Bond e del 
Cedente. e/o alle autorità fiscali in ottemperanza ad obblighi 
di legge;  

  (v) ai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al 
portafoglio di crediti oggetto di cessione di cui al presente 
avviso;  

  (vi) a società del Gruppo Banco Popolare;  
  (vii) a soggetti terzi ai quali i crediti oggetto di cessione 

di cui al presente avviso dovessero essere ulteriormente 
ceduti da parte di BP Covered Bond.  

 Dei Dati Personali potranno venire a conoscenza anche gli 
incaricati del trattamento di BP Covered Bond ed i responsa-
bili del trattamento di quest’ultima. 

 I Dati Personali non saranno oggetto di diffusione. 

 Titolare del trattamento è BP Covered Bond S.r.l., con sede 
in Milano, Foro Buonaparte, 70. 

 BP Covered Bond informa, altresì, che i Debitori Ceduti e 
gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
esercitare i diritti di cui all’art. 7 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali e che, pertanto, gli stessi hanno 
il diritto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di 
chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 
propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le 
finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la retti-
ficazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione 
dei Dati Personali medesimi. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché 
di ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei 
Dati Personali, possono rivolgersi al preposto pro-tempore 
del Servizio Risorse e Servizi, presso Credito Bergamasco 
S.p.A., in qualità di responsabile del trattamento nominato 
da BP Covered Bond.   

  Bp Covered Bond S.R.L.
Amministratore Unico

Francesco Soresina

  T10AAB6809 (A pagamento).
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    BP COVERED BOND S.R.L.
      iscritta all’elenco     di cui all’articolo 106

del T.U. Bancario     al n. 41146
ed appartenente al Gruppo Bancario Banco Popolare

iscritto all’albo dei gruppi bancari
    ai sensi dell’articolo 64 del T.U. Bancario     al n. 5034.4

e soggetta all’attività di direzione
e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop    

  Sede Legale: in Foro Buonaparte, 70, 20121, Milano
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione

presso il registro delle imprese di Milano n. 06226220967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     (ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 4 e 7  -bis   della legge del 
30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 130”), dell’articolo 58 
del decreto legislativo del 1 settembre 1993, n. 385 (il 
“T.U. Bancario”) e dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo del 30 giugno 2003 n. 196 (il “Codice in materia di 
Protezione dei dati Personali”).    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale    della Repubblica italiana Parte II 
n. 15 del 4 febbraio 2010, BP COVERED BOND S.r.l. 
(“BP Covered Bond”) comunica che, nell’ambito del pro-
gramma di cessioni ai sensi di un contratto “quadro” di 
cessione concluso in data 26 gennaio 2010 indicato nel 
summenzionato avviso di cessione, ha acquistato pro 
soluto in data 19 maggio 2010 da BANCA POPOLARE 
DI NOVARA S.p.A., una banca costituita ed operante con 
la forma giuridica di società per azioni, con sede legale 
in via Negroni, 12, 28100 Novara, Italia, codice fiscale, 
partita IVA n. 01848410039 e numero di iscrizione presso 
il registro delle imprese di Novara n. 01848410039 ed 
iscritta all’albo delle banche tenuto dalla Banca d’Ita-
lia ai sensi dell’articolo 13 del T.U. Bancario al n. 5520, 
società appartenente al Gruppo Bancario Banco Popolare 
iscritto all’albo dei gruppi bancari ai sensi dell’articolo 64 
del T.U. Bancario al n. 5034.4 e soggetta all’attività di 
direzione e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop. 
(il “Cedente”) tutti i crediti (per capitale, interessi, anche 
di mora, maturati e maturandi a far tempo dal 17 mag-
gio 2010 alle ore 00.01 (incluso), accessori, spese, danni, 
indennizzi e quant’altro) derivanti da contratti di mutuo 
ipotecario ovvero mutui stipulati ai sensi della normativa 
sul credito fondiario di cui all’articolo 38 e seguenti del 
T.U. Bancario che, alla data del 17 maggio 2010, risulta-
vano nella titolarità di Banca Popolare di Novara S.p.A. 
e che, alla medesima data (salvo ove diversamente previ-
sto), presentavano le seguenti caratteristiche (da intendersi 
cumulative salvo ove diversamente previsto):  

  1. mutui erogati da Banca Popolare di Novara S.p.A., 
ovvero erogati da altre banche e successivamente confluiti in 
Banca Popolare di Novara S.p.A. a seguito di fusione, scis-
sione, conferimento di ramo/i d’azienda o cessione di ramo/i 
d’azienda;  

  2. mutui originati tramite filiali della Banca Popolare di 
Novara S.p.A.;  

  3. mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo e/o frazionamento) siano una o più persone 
fisiche, e risultano tutti residenti in Italia;  

  4. mutui interamente erogati per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni;  

  5. mutui denominati in euro;  
  6. mutui che abbiano almeno una rata, comprensiva di 

una componente capitale, scaduta e pagata;  
  7. mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) il 

debito residuo in linea capitale del mutuo alla data del 
17 maggio 2010 e (ii) il valore di stima dell’immobile 
di cui al criterio 9 che segue, determinato in prossimità 
della stipulazione del medesimo mutuo, è pari o inferiore 
all’80%. Ai fini del presente criterio, per “valore di stima 
dell’immobile” si intende il valore di stima utilizzato 
dalla banca mutuante nella fase di istruttoria del relativo 
mutuo. Al fine di valutare la conformità del proprio mutuo 
al presente criterio, ciascun mutuatario potrà, laddove non 
disponga già di tale informazione, conoscere il valore di 
stima del relativo immobile rivolgendosi alla filiale presso 
la quale risultano domiciliati i pagamenti delle rate del 
medesimo mutuo;  

  8. mutui che siano retti dal diritto italiano;  
  9. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 

territorio della Repubblica italiana aventi caratteristiche resi-
denziali, per tali intendendosi gli immobili che, alla data di 
stipulazione del relativo mutuo, ricadevano in almeno una 
delle seguenti categorie catastali: A1, A2, A3, A4, A5, A6, 
A7, A8, A9, A11;  

   10. mutui che presentino un tasso di interesse contrat-
tuale che appartiene ad una delle seguenti categorie:   

  (a) mutui a tasso fisso il cui tasso d’interesse non sia 
inferiore all’uno per cento su base annua e non sia superiore 
all’otto virgola cinque per cento su base annua. Per “mutui a 
tasso fisso” si intendono quei mutui il cui tasso di interesse 
applicato, contrattualmente stabilito, non preveda variazioni 
per tutta la durata residua del finanziamento;  

   (b) mutui a tasso variabile:   
  (i) la cui maggiorazione (o spread) sopra l’indice di 

riferimento sia superiore allo zero per cento su base annua e 
pari o inferiore al tre per cento su base annua; o  

  (ii) in relazione ai quali è previsto un tasso d’interesse 
massimo (cap).  

 Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei mutui il cui 
tasso di interesse sia parametrato all’euribor; 

  (c) mutui c.d. “misti”. Per mutui c.d. “misti” si inten-
dono quei mutui che prevedono un passaggio obbligatorio 
contrattualmente stabilito da una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli inte-
ressi a tasso variabile parametrato all’euribor;  

  (d) mutui c.d. “modulari. Per mutui c.d. “modu-
lari” si intendono quei mutui che attribuiscono al mutua-
tario l’opzione di modificare, anche più volte durante la 
durata residua del finanziamento, la modalità di calcolo 
degli interessi (A) da una modalità a tasso variabile para-
metrato all’euribor ad (B) una modalità a tasso fisso pari 
alla somma tra (i) il tasso swap del periodo di riferimento 
(IRS), rilevato alla data di esercizio da parte del mutuata-
rio della facoltà di modifica della modalità di calcolo, fino 
alla scadenza del periodo di applicazione della modalità 
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di calcolo degli interessi a tasso fisso scelto dal medesimo 
mutuatario (ii) la maggiorazione (o spread), contrattual-
mente stabilita, sopra l’indice di riferimento come deter-
minato ai sensi del paragrafo (i) che precede;  

  11. mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra il 
15 settembre 1994 (incluso) ed il 31 dicembre 2009 (incluso);  

  12. mutui le cui rate scadute al 17 maggio 2010 risultino 
interamente pagate;  

  13. mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza 
mensile, trimestrale o semestrale;  

  14. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia mag-
giore o uguale ad Euro 10.000;  

  15. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia infe-
riore o uguale ad Euro 1.000.000;  

  16. mutui il cui rimborso in linea capitale avviene in 
più quote secondo il metodo di ammortamento c.d. “alla 
francese” (così come rilevabile alla data di stipulazione del 
mutuo o, se esistente, dell’ultimo accordo relativo al metodo 
di ammortamento), per tale intendendosi quel metodo di 
ammortamento ai sensi del quale tutte le rate sono compren-
sive di una componente capitale crescente nel tempo e di una 
componente interesse;  

   17. mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico 
su immobili, intendendosi per tale:   

  (i) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero  
  (ii) un’ipoteca volontaria di grado legale successivo 

al primo nel caso in cui le obbligazioni garantite dalle ipo-
teche di grado legale precedente siano interamente estinte.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che alla data del 17 maggio 2010 pur presentando le 
caratteristiche sopra indicate, presentano altresì alla mede-
sima data (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

  18. mutui che hanno una o più rate insolute (per tale 
intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata intera-
mente alla data del 17 maggio 2010);  

  19. mutui che siano stati concessi, anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo, a soggetti che, alla data 
del 17 maggio 2010, erano dipendenti di Banca Popolare di 
Novara S.p.A., ovvero di qualsiasi altra società del Gruppo 
Bancario Banco Popolare Soc. Coop.;  

  20. mutui che siano stati stipulati con erogazione ai 
sensi di qualsiasi legge (anche regionale e/o provinciale) o 
normativa che preveda contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi (cosiddetti mutui agevolati);  

  21. mutui stipulati con imprenditori artigiani e/o con 
imprese artigiane che, ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 443, risultavano alla relativa data di stipulazione iscritti 
presso l’albo provinciale delle imprese artigiane tenuto 
dalla competente Camera di Commercio, Industria e Arti-
gianato;  

  22. mutui classificati alla data di stipulazione come 
mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  

  23. mutui che siano stati concessi a enti pubblici;  
  24. mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;  

  25. mutui che siano stati concessi a una o più società 
per azioni, società a responsabilità limitata, società in nome 
collettivo o società in accomandita semplice;  

  26. mutui che presentino una o più rate, non ancora sca-
dute al 17 maggio 2010, che siano state, al 17 maggio 2010, 
pagate anticipatamente in tutto o in parte;  

  27. mutui il cui debito residuo, a fronte di un comples-
sivo importo erogato, è suddiviso in quote e le cui quote sono 
disciplinate da condizioni economiche e finanziarie specifi-
che per ciascuna di esse;  

  28. mutui il cui contratto prevede l’erogazione di due 
o più distinte linee di credito, la prima delle quali finaliz-
zata all’estinzione di altri mutui fondiari o ipotecari e le altre 
finalizzate a fornire al relativo mutuatario una o più ulteriori 
somme di denaro;  

  29. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 
territorio della Regione Abruzzo;  

  30. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia aderito, mediante invio a mezzo posta della lettera di 
adesione ovvero mediante presentazione della lettera di ade-
sione presso una filiale della banca mutuante, alla proposta 
di rinegoziazione formulata ai sensi del decreto legge n. 93 
del 27 maggio 2008 convertito con legge n. 126 del 24 luglio 
2008 e della convenzione stipulata tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana;  

  31. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione del pagamento delle rate ai 
sensi dell’accordo quadro stipulato il 25 marzo 2009 tra il 
Ministero delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana 
in relazione al regime di favore per le persone in difficoltà 
di cui all’articolo 12, comma 5 del decreto legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale), convertito con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e del successivo decreto ministeriale 
del 25 febbraio 2009;  

  32. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione per 12 mesi del pagamento 
della componente capitale delle rate ai sensi dell’accordo 
denominato “Piano Famiglie” sottoscritto dall’Associazione 
Bancaria Italiana e dalle associazioni dei consumatori in data 
18 dicembre 2009.  

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per “data di stipulazione” deve intendersi la data originaria di 
effettiva stipulazione del mutuo, indipendentemente da even-
tuali accolli intervenuti successivamente a tale data ovvero, 
in caso di frazionamento, la data del relativo frazionamento. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione di cui al pre-
sente avviso sono stati altresì trasferiti a BP Covered Bond, 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, ai sensi del 
combinato disposto dell’articolo 4 della Legge 130 e dell’ar-
ticolo 58 del T.U. Bancario, tutti gli altri diritti che assistono 
e garantiscono il pagamento dei menzionati crediti o altri-
menti ad essi inerenti, ivi inclusa qualsiasi garanzia, reale o 
personale, trasferibile per effetto della cessione dei suddetti 
crediti, comprese le garanzie derivanti da qualsiasi negozio 
con causa di garanzia, rilasciate o comunque formatesi in 
relazione ai menzionati crediti. 
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 BP Covered Bond ha conferito incarico a Banca Popo-
lare di Novara S.p.A., ai sensi della Legge 130, affinché 
in nome e per conto di BP Covered Bond, in qualità di 
soggetto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, 
proceda all’incasso delle somme dovute. Per effetto di 
quanto precede, i debitori ceduti (i “Debitori Ceduti”) e 
gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa, sono 
legittimati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai 
crediti oggetto della cessione di cui al presente avviso 
e diritti ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di 
tali somme era a loro consentito per contratto o in forza 
di legge anteriormente alla suddetta cessione, salvo spe-
cifiche indicazioni in senso diverso che potranno essere 
comunicate a tempo debito ai Debitori Ceduti. 

 I Debitori Ceduti, i datori di lavoro e gli eventuali loro 
garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione al Cedente. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali 

 Ai sensi dell’Articolo 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali, BP Covered Bond informa i 
Debitori Ceduti che la cessione dei crediti di cui al pre-
sente avviso già di titolarità del Cedente e derivanti dai 
contratti sottostanti di cui i Debitori Ceduti sono parte, 
ha comportato necessariamente la comunicazione a BP 
Covered Bond dei dati personali identificativi, patrimo-
niali e reddituali dei Debitori Ceduti (i “Dati Personali”). 
In virtù della predetta comunicazione, BP Covered Bond 
è divenuta, pertanto, titolare del trattamento dei Dati Per-
sonali, è tenuta a fornire la presente informativa, ai sensi 
dell’art. 13 del predetto Codice in materia di Protezione 
dei dati Personali ed assolve tale obbligo mediante la 
presente pubblicazione in forza del provvedimento del 
Garante per la Protezione Dei Dati Personali del 18 gen-
naio 2007, recante disposizioni circa le modalità con cui 
rendere l’informativa in forma semplificata in caso di ces-
sione in blocco dei crediti. 

  BP Covered Bond informa che i Dati Personali saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito della normale attività, 
secondo le finalità legate al perseguimento del proprio 
oggetto sociale e, in particolare:  

  - per finalità inerenti alla realizzazione di un’operazione 
di emissione da parte di Banco Popolare - Società Coope-
rativa di obbligazioni bancarie garantite nella forma di pro-
gramma ai sensi dell’art. 7  -bis   della Legge 130;  

  - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da Organi 
di vigilanza e controllo; e  

  - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. ammi-
nistrazione, gestione contabile degli incassi, eventuale recu-
pero dei crediti oggetto di cessione, esecuzione di operazioni 
derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valutazione 
sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché sui 
rischi connessi e sulla tutela del credito).  

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali e strumenti elettronici o comunque automatiz-
zati, informatici e telematici, con logiche strettamente corre-
late alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali. 

  I Dati Personali potranno essere comunicati da BP Covered 
Bond, in Italia e/o in paesi dell’Unione Europea, ai seguenti 
soggetti e/o categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le seguenti finalità:  

  (i) ai soggetti incaricati della gestione, riscossione e del 
recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali preposti a seguire 
le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (ii) ai soggetti incaricati dei servizi di cassa e di paga-
mento per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (iii) ai fornitori di servizi, consulenti, revisori contabili 
ed agli altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi di BP 
Covered Bond per la consulenza da essi prestata;  

  (iv) alle autorità di vigilanza di BP Covered Bond e del 
Cedente. e/o alle autorità fiscali in ottemperanza ad obblighi 
di legge;  

  (v) ai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al 
portafoglio di crediti oggetto di cessione di cui al presente 
avviso;  

  (vi) a società del Gruppo Banco Popolare;  
  (vii) a soggetti terzi ai quali i crediti oggetto di cessione 

di cui al presente avviso dovessero essere ulteriormente 
ceduti da parte di BP Covered Bond.  

 Dei Dati Personali potranno venire a conoscenza anche gli 
incaricati del trattamento di BP Covered Bond ed i responsa-
bili del trattamento di quest’ultima. 

 I Dati Personali non saranno oggetto di diffusione. 
 Titolare del trattamento è BP Covered Bond S.r.l., con sede 

in Milano, Foro Buonaparte, 70. 
 BP Covered Bond informa, altresì, che i Debitori Ceduti e 

gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali e che, pertanto, gli stessi hanno 
il diritto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di 
chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 
propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le 
finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la retti-
ficazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione 
dei Dati Personali medesimi. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché 
di ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei 
Dati Personali, possono rivolgersi al preposto pro-tempore 
della Direzione Risorse e Servizi, presso Banca Popolare 
di Novara S.p.A, in qualità di responsabile del trattamento 
nominato da BP Covered Bond.   

  Bp Covered Bond S.R.L.
Amministratore Unico

Francesco Soresina

  T10AAB6810 (A pagamento).
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    BP COVERED BOND S.R.L.
      iscritta all’elenco     di cui all’articolo 106

del T.U. Bancario     al n. 41146
ed appartenente al Gruppo Bancario Banco Popolare

iscritto all’albo dei gruppi bancari
    ai sensi dell’articolo 64 del T.U. Bancario     al n. 5034.4

e soggetta all’attività di direzione
e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop    

  Sede Legale: in Foro Buonaparte, 70, 20121, Milano
codice fiscale, partita IVA e numero di iscrizione 

presso il registro delle imprese di Milano n. 06226220967

      Avviso di cessione di crediti pro soluto     (ai sensi del com-
binato disposto degli articoli 4 e 7  -bis   della legge del 
30 aprile 1999, n. 130 (la “Legge 130”), dell’articolo 58 
del decreto legislativo del 1 settembre 1993, n. 385 (il 
“T.U. Bancario”) e dell’articolo 13 del decreto legisla-
tivo del 30 giugno 2003 n. 196 (il “Codice in materia di 
Protezione dei dati Personali”).    

     Con riferimento all’avviso di cessione pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica italiana Parte II n. 15 
del 4 febbraio 2010, BP COVERED BOND S.r.l. (“BP 
Covered Bond”) comunica che, nell’ambito del programma 
di cessioni ai sensi di un contratto “quadro” di cessione 
concluso in data 26 gennaio 2010 indicato nel summen-
zionato avviso di cessione, ha acquistato pro soluto in data 
19 maggio 2010 da BANCA POPOLARE DI LODI S.p.A., 
una banca costituita ed operante con la forma giuridica di 
società per azioni, con sede legale in via Polenghi Lom-
bardo, 13, 26900 Lodi, Italia, codice fiscale, partita IVA 
e numero di iscrizione presso il registro delle imprese di 
Lodi n. 05754690963, iscritta all’albo delle banche tenuto 
dalla Banca d’Italia ai sensi dell’articolo 13 del T.U. Ban-
cario al n. 5670, società appartenente al Gruppo Bancario 
Banco Popolare iscritto all’albo dei gruppi bancari ai sensi 
dell’articolo 64 del T.U. Bancario e soggetta all’attività di 
direzione e coordinamento di Banco Popolare Soc. Coop. 
(il “Cedente”) 

  tutti i crediti (per capitale, interessi, anche di mora, 
maturati e maturandi a far tempo dal 17 maggio 2010 alle 
ore 00.01 (incluso), accessori, spese, danni, indennizzi e 
quant’altro) derivanti da contratti di mutuo ipotecario ovvero 
mutui stipulati ai sensi della normativa sul credito fondiario 
di cui all’articolo 38 e seguenti del T.U. Bancario che, alla 
data del 17 maggio 2010, risultavano nella titolarità di Banca 
Popolare di Lodi S.p.A. e che, alla medesima data (salvo 
ove diversamente previsto), presentavano le seguenti carat-
teristiche (da intendersi cumulative salvo ove diversamente 
previsto):  

  1. mutui erogati da Banca Popolare di Lodi S.p.A., 
ovvero erogati da altre banche e successivamente confluiti 
in Banca Popolare di Lodi S.p.A. a seguito di fusione, scis-
sione, conferimento di ramo/i d’azienda o cessione di ramo/i 
d’azienda;  

  2. mutui originati tramite filiali della Banca Popolare di 
Lodi S.p.A.;  

  3. mutui i cui debitori principali (eventualmente anche a 
seguito di accollo e/o frazionamento) siano una o più persone 
fisiche, e risultano tutti residenti in Italia;  

  4. mutui interamente erogati per i quali non sussista 
alcun obbligo o possibilità di effettuare ulteriori erogazioni;  

  5. mutui denominati in euro;  
  6. mutui che abbiano almeno una rata, comprensiva di 

una componente capitale, scaduta e pagata;  
  7. mutui in relazione ai quali il rapporto tra (i) il 

debito residuo in linea capitale del mutuo alla data del 
17 maggio 2010 e (ii) il valore di stima dell’immobile 
di cui al criterio 9 che segue, determinato in prossimità 
della stipulazione del medesimo mutuo, è pari o inferiore 
all’80%. Ai fini del presente criterio, per “valore di stima 
dell’immobile” si intende il valore di stima utilizzato 
dalla banca mutuante nella fase di istruttoria del relativo 
mutuo. Al fine di valutare la conformità del proprio mutuo 
al presente criterio, ciascun mutuatario potrà, laddove non 
disponga già di tale informazione, conoscere il valore di 
stima del relativo immobile rivolgendosi alla filiale presso 
la quale risultano domiciliati i pagamenti delle rate del 
medesimo mutuo;  

  8. mutui che siano retti dal diritto italiano;  
  9. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 

territorio della Repubblica italiana aventi caratteristiche resi-
denziali, per tali intendendosi gli immobili che, alla data di 
stipulazione del relativo mutuo, ricadevano in almeno una 
delle seguenti categorie catastali: A1, A2, A3, A4, A5, A6, 
A7, A8, A9, A11;  

   10. mutui che presentino un tasso di interesse contrat-
tuale che appartiene ad una delle seguenti categorie:   

  (a) mutui a tasso fisso il cui tasso d’interesse non sia 
inferiore all’uno per cento su base annua e non sia superiore 
all’otto virgola cinque per cento su base annua. Per “mutui a 
tasso fisso” si intendono quei mutui il cui tasso di interesse 
applicato, contrattualmente stabilito, non preveda variazioni 
per tutta la durata residua del finanziamento;  

   (b) mutui a tasso variabile:   
  (i) la cui maggiorazione (o spread) sopra l’indice di 

riferimento sia superiore allo zero per cento su base annua e 
pari o inferiore al tre per cento su base annua; o  

  (ii) in relazione ai quali è previsto un tasso d’interesse 
massimo (cap).  

 Per “mutui a tasso variabile” si intendono quei mutui il cui 
tasso di interesse sia parametrato all’euribor; 

  (c) mutui c.d. “misti”. Per mutui c.d. “misti” si inten-
dono quei mutui che prevedono un passaggio obbligatorio 
contrattualmente stabilito da una modalità di calcolo degli 
interessi a tasso fisso ad una modalità di calcolo degli inte-
ressi a tasso variabile parametrato all’euribor;  

  (d) mutui c.d. “modulari. Per mutui c.d. “modu-
lari” si intendono quei mutui che attribuiscono al mutua-
tario l’opzione di modificare, anche più volte durante la 
durata residua del finanziamento, la modalità di calcolo 
degli interessi (A) da una modalità a tasso variabile para-
metrato all’euribor ad (B) una modalità a tasso fisso pari 
alla somma tra (i) il tasso swap del periodo di riferimento 
(IRS), rilevato alla data di esercizio da parte del mutuata-
rio della facoltà di modifica della modalità di calcolo, fino 
alla scadenza del periodo di applicazione della modalità 
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di calcolo degli interessi a tasso fisso scelto dal medesimo 
mutuatario (ii) la maggiorazione (o spread), contrattual-
mente stabilita, sopra l’indice di riferimento come deter-
minato ai sensi del paragrafo (i) che precede;  

  11. mutui la cui data di stipulazione sia compresa tra il 
1 ottobre 1997 (incluso) ed il 31 dicembre 2009 (incluso);  

  12. mutui le cui rate scadute al 17 maggio 2010 risultino 
interamente pagate;  

  13. mutui il cui pagamento rateale abbia una scadenza 
mensile, trimestrale o semestrale;  

  14. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia mag-
giore o uguale ad Euro 10.000;  

  15. mutui il cui debito residuo in linea capitale sia infe-
riore o uguale ad Euro 1.000.000;  

  16. mutui il cui rimborso in linea capitale avviene in 
più quote secondo il metodo di ammortamento c.d. “alla 
francese” (così come rilevabile alla data di stipulazione del 
mutuo o, se esistente, dell’ultimo accordo relativo al metodo 
di ammortamento), per tale intendendosi quel metodo di 
ammortamento ai sensi del quale tutte le rate sono compren-
sive di una componente capitale crescente nel tempo e di una 
componente interesse;  

   17. mutui garantiti da ipoteca di primo grado economico 
su immobili, intendendosi per tale:   

  (i) un’ipoteca volontaria di primo grado legale; ovvero  
  (ii) un’ipoteca volontaria di grado legale succes-

sivo al primo nel caso in cui le obbligazioni garantite 
dalle ipoteche di grado legale precedente siano intera-
mente estinte.  

  Sono tuttavia esclusi dalla cessione i crediti nascenti dai 
mutui che alla data del 17 maggio 2010 pur presentando le 
caratteristiche sopra indicate, presentano altresì alla mede-
sima data (salvo ove diversamente previsto) una o più delle 
seguenti caratteristiche:  

  18. mutui che hanno una o più rate insolute (per tale 
intendendosi una rata che sia scaduta e non pagata intera-
mente alla data del 17 maggio 2010);  

  19. mutui che siano stati concessi, anche in qualità di 
cointestatari del relativo mutuo, a soggetti che, alla data del 
17 maggio 2010, erano dipendenti di Banca Popolare di Lodi 
S.p.A., ovvero di qualsiasi altra società del Gruppo Bancario 
Banco Popolare Soc. Coop.;  

  20. mutui che siano stati stipulati con erogazione ai 
sensi di qualsiasi legge (anche regionale e/o provinciale) o 
normativa che preveda contributi o agevolazioni in conto 
capitale e/o interessi (cosiddetti mutui agevolati);  

  21. mutui stipulati con imprenditori artigiani e/o con 
imprese artigiane che, ai sensi della legge 8 agosto 1985, 
n. 443, risultavano alla relativa data di stipulazione iscritti 
presso l’albo provinciale delle imprese artigiane tenuto 
dalla competente Camera di Commercio, Industria e Arti-
gianato;  

  22. mutui classificati alla data di stipulazione come 
mutui agrari ai sensi degli articoli 43, 44 e 45 del decreto 
legislativo 1 settembre 1993, n. 385;  

  23. mutui che siano stati concessi a enti pubblici;  
  24. mutui che siano stati concessi a enti ecclesiastici;  

  25. mutui che siano stati concessi a una o più società 
per azioni, società a responsabilità limitata, società in nome 
collettivo o società in accomandita semplice;  

  26. mutui che presentino una o più rate, non ancora sca-
dute al 17 maggio 2010, che siano state, al 17 maggio 2010, 
pagate anticipatamente in tutto o in parte;  

  27. mutui il cui debito residuo, a fronte di un comples-
sivo importo erogato, è suddiviso in quote e le cui quote sono 
disciplinate da condizioni economiche e finanziarie specifi-
che per ciascuna di esse;  

  28. mutui il cui contratto prevede l’erogazione di due 
o più distinte linee di credito, la prima delle quali finaliz-
zata all’estinzione di altri mutui fondiari o ipotecari e le altre 
finalizzate a fornire al relativo mutuatario una o più ulteriori 
somme di denaro;  

  29. mutui garantiti da ipoteca su immobili localizzati sul 
territorio della Regione Abruzzo;  

  30. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia aderito, mediante invio a mezzo posta della lettera di 
adesione ovvero mediante presentazione della lettera di ade-
sione presso una filiale della banca mutuante, alla proposta 
di rinegoziazione formulata ai sensi del decreto legge n. 93 
del 27 maggio 2008 convertito con legge n. 126 del 24 luglio 
2008 e della convenzione stipulata tra il Ministero dell’Eco-
nomia e delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana;  

  31. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione del pagamento delle rate ai 
sensi dell’accordo quadro stipulato il 25 marzo 2009 tra il 
Ministero delle Finanze e l’Associazione Bancaria Italiana 
in relazione al regime di favore per le persone in difficoltà 
di cui all’articolo 12, comma 5 del decreto legge 29 novem-
bre 2008, n. 185 (Misure urgenti per il sostegno a famiglie, 
lavoro, occupazione e impresa e per ridisegnare in funzione 
anti-crisi il quadro strategico nazionale), convertito con legge 
28 gennaio 2009, n. 2, e del successivo decreto ministeriale 
del 25 febbraio 2009;  

  32. mutui in relazione ai quali il relativo mutuatario 
abbia ottenuto la sospensione per 12 mesi del pagamento 
della componente capitale delle rate ai sensi dell’accordo 
denominato “Piano Famiglie” sottoscritto dall’Associazione 
Bancaria Italiana e dalle associazioni dei consumatori in data 
18 dicembre 2009.  

 In relazione ai criteri esposti nei paragrafi che precedono, 
per “data di stipulazione” deve intendersi la data originaria di 
effettiva stipulazione del mutuo, indipendentemente da even-
tuali accolli intervenuti successivamente a tale data ovvero, 
in caso di frazionamento, la data del relativo frazionamento. 

 Unitamente ai crediti oggetto della cessione di cui al pre-
sente avviso sono stati altresì trasferiti a BP Covered Bond, 
senza bisogno di alcuna formalità o annotazione, ai sensi del 
combinato disposto dell’articolo 4 della Legge 130 e dell’ar-
ticolo 58 del T.U. Bancario, tutti gli altri diritti che assistono 
e garantiscono il pagamento dei menzionati crediti o altri-
menti ad essi inerenti, ivi inclusa qualsiasi garanzia, reale o 
personale, trasferibile per effetto della cessione dei suddetti 
crediti, comprese le garanzie derivanti da qualsiasi negozio 
con causa di garanzia, rilasciate o comunque formatesi in 
relazione ai menzionati crediti. 
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 BP Covered Bond ha conferito incarico a Banca Popo-
lare di Lodi S.p.A., ai sensi della Legge 130, affinché in 
nome e per conto di BP Covered Bond, in qualità di sog-
getto incaricato della riscossione dei crediti ceduti, pro-
ceda all’incasso delle somme dovute. Per effetto di quanto 
precede, i debitori ceduti (i “Debitori Ceduti”) e gli even-
tuali loro garanti, successori o aventi causa, sono legitti-
mati a pagare ogni somma dovuta in relazione ai crediti 
oggetto della cessione di cui al presente avviso e diritti 
ceduti nelle forme nelle quali il pagamento di tali somme 
era a loro consentito per contratto o in forza di legge ante-
riormente alla suddetta cessione, salvo specifiche indica-
zioni in senso diverso che potranno essere comunicate a 
tempo debito ai Debitori Ceduti. 

 I Debitori Ceduti, i datori di lavoro e gli eventuali loro 
garanti, successori o aventi causa potranno rivolgersi per 
ogni ulteriore informazione al Cedente. 

 Informativa ai sensi dell’art. 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali 

 Ai sensi dell’Articolo 13 del Codice in materia di Pro-
tezione dei Dati Personali, BP Covered Bond informa i 
Debitori Ceduti che la cessione dei crediti di cui al pre-
sente avviso già di titolarità del Cedente e derivanti dai 
contratti sottostanti di cui i Debitori Ceduti sono parte, 
ha comportato necessariamente la comunicazione a BP 
Covered Bond dei dati personali identificativi, patrimo-
niali e reddituali dei Debitori Ceduti (i “Dati Personali”). 
In virtù della predetta comunicazione, BP Covered Bond 
è divenuta, pertanto, titolare del trattamento dei Dati 
Personali, è tenuta a fornire la presente informativa, ai 
sensi dell’art. 13 del predetto Codice in materia di Prote-
zione dei dati Personali ed assolve tale obbligo mediante 
la presente pubblicazione in forza del provvedimento del 
Garante per la Protezione Dei Dati Personali del 18 gen-
naio 2007, recante disposizioni circa le modalità con cui 
rendere l’informativa in forma semplificata in caso di ces-
sione in blocco dei crediti. 

  BP Covered Bond informa che i Dati Personali saranno 
trattati esclusivamente nell’ambito della normale attività, 
secondo le finalità legate al perseguimento del proprio 
oggetto sociale e, in particolare:  

  - per finalità inerenti alla realizzazione di un’operazione 
di emissione da parte di Banco Popolare - Società Coope-
rativa di obbligazioni bancarie garantite nella forma di pro-
gramma ai sensi dell’art. 7  -bis   della Legge 130;  

  - per l’adempimento ad obblighi previsti da leggi, 
regolamenti e normativa comunitaria ovvero a disposizioni 
impartite da Autorità a ciò legittimate da legge o da Organi 
di vigilanza e controllo; e  

  - per finalità strettamente connesse e strumentali alla 
gestione del rapporto con i debitori/garanti ceduti (es. ammi-
nistrazione, gestione contabile degli incassi, eventuale recu-
pero dei crediti oggetto di cessione, esecuzione di operazioni 
derivanti da obblighi contrattuali, verifiche e valutazione 
sulle risultanze e sull’andamento dei rapporti, nonché sui 
rischi connessi e sulla tutela del credito).  

 Il trattamento dei Dati Personali avverrà mediante elabora-
zioni manuali e strumenti elettronici o comunque automatiz-
zati, informatici e telematici, con logiche strettamente corre-
late alle finalità stesse e, comunque, in modo da garantire la 
sicurezza e la riservatezza dei Dati Personali. 

  I Dati Personali potranno essere comunicati da BP Covered 
Bond, in Italia e/o in paesi dell’Unione Europea, ai seguenti 
soggetti e/o categorie di soggetti, per trattamenti che soddi-
sfano le seguenti finalità:  

  (i) ai soggetti incaricati della gestione, riscossione e del 
recupero dei crediti ceduti, inclusi i legali preposti a seguire 
le procedure giudiziali per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (ii) ai soggetti incaricati dei servizi di cassa e di paga-
mento per l’espletamento dei relativi servizi;  

  (iii) ai fornitori di servizi, consulenti, revisori contabili 
ed agli altri consulenti legali, fiscali ed amministrativi di BP 
Covered Bond per la consulenza da essi prestata;  

  (iv) alle autorità di vigilanza di BP Covered Bond e del 
Cedente. e/o alle autorità fiscali in ottemperanza ad obblighi 
di legge;  

  (v) ai soggetti incaricati di effettuare analisi relative al 
portafoglio di crediti oggetto di cessione di cui al presente 
avviso;  

  (vi) a società del Gruppo Banco Popolare;  
  (vii) a soggetti terzi ai quali i crediti oggetto di cessione 

di cui al presente avviso dovessero essere ulteriormente 
ceduti da parte di BP Covered Bond.  

 Dei Dati Personali potranno venire a conoscenza anche gli 
incaricati del trattamento di BP Covered Bond ed i responsa-
bili del trattamento di quest’ultima. 

 I Dati Personali non saranno oggetto di diffusione. 
 Titolare del trattamento è BP Covered Bond S.r.l., con sede 

in Milano, Foro Buonaparte, 70. 
 BP Covered Bond informa, altresì, che i Debitori Ceduti e 

gli eventuali loro garanti, successori o aventi causa possono 
esercitare i diritti di cui all’articolo 7 del Codice in materia di 
Protezione dei Dati Personali e che, pertanto, gli stessi hanno 
il diritto, a mero titolo esemplificativo e non esaustivo, di 
chiedere e di ottenere la conferma dell’esistenza o meno dei 
propri Dati Personali, di conoscere l’origine degli stessi, le 
finalità e modalità del trattamento, l’aggiornamento, la retti-
ficazione nonché, qualora vi abbiano interesse, l’integrazione 
dei Dati Personali medesimi. 

 I Debitori Ceduti e gli eventuali loro garanti, successori o 
aventi causa, al fine di esercitare i diritti di cui sopra nonché 
di ottenere ulteriori informazioni rispetto al trattamento dei 
Dati Personali, possono rivolgersi al preposto pro-tempore 
del Servizio Risorse e Servizi, presso Banca Popolare di Lodi 
S.p.A, in qualità di responsabile del trattamento nominato da 
BP Covered Bond.   

  Bp Covered Bond S.R.L.
Amministratore Unico

Francesco Soresina

  T10AAB6811 (A pagamento).
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      ANNUNZI GIUDIZIARI

  NOTIFICHE PER PUBBLICI PROCLAMI

    TRIBUNALE DI SONDRIO
Sezione Distaccata di Morbegno

     Il presidente del Tribunale di Sondrio con decreto 6 aprile 
2010 ha autorizzato la notifica per pubblici proclami del 
decreto per riconoscimento di proprietà per intervenuta usu-
capione ex legge 10 maggio 1976, n. 346, affisso all’albo del 
Tribunale di Morbegno il 27 aprile 2010 e all’albo del Comune 
di Morbegno il 27 aprile 2010 proposto da Stuffo Fausto nato il 
20 luglio 1937 a Talamona (SO), rappresentato dall’avv. Mau-
rizio Gerosa di Morbegno, con la dichiarazione di esclusiva 
proprietà dei beni siti in Comune di Morbegno (SO), Sezione 
Campovico, catasto terreni, foglio 6, mapp. 630, mapp. 631, 
mapp. 649, mapp. 653, mapp. 654, mapp. 658, mapp. 659, 
mapp. 660, mapp. 661, mapp. 747, mapp. 748, mapp. 749, 
subb. 2-3, mapp. 500, mapp. 579, f. 12, mapp. 22, mapp. 58, 
mapp. 70, mapp. 73, mapp. 99, mapp. 169, mapp. 193, mapp. 
405. Chiunque vi abbia interesse può entro sessanta giorni dalla 
scadenza del termine di affissione presentare opposizione.   

  L’ufficiale giudiziario C1:
dott.ssa Giada Cammelli

  TC10ABA6654 (A pagamento).

    TRIBUNALE CIVILE DI NUORO

      Atto di citazione    

     Cadau Giovanni Maria, nato a Gavoi il 24 marzo 1930 ivi 
residente, elettivamente domiciliato in Siniscola, via Angioi 
n. 4, presso lo studio dell’avvocato Francesco Soggiu che 
lo rappresenta e difende per delega a margine dell’atto di 
citazione, cita a comparire avanti al giudice unico del Tri-
bunale di Nuoro, per l’udienza del 28 ottobre 2010 ore di 
rito, Cadau Maria, Cadau Angela fu Giovanni, Podda Mario, 
Cadau Giovanni fu Giovanni e Maoddi Maria fu Pasquale, 
vedova Sedda e per essi, in caso di decesso, i legittimi eredi, 
invitandoli a costituirsi come per legge così concludendo: 
dichiarare Cadau Giovanni Maria, nato a Gavoi il 24 marzo 
1930, ivi residente, unico ed esclusivo proprietario di un vec-
chio fabbricato sito nel centro abitato del Comune di Gavoi, 
distinto in catasto al f. 11, particella 480 sub. 1 e 2, f. 11, 
particella 478 sub. 3 e 4 e f. 11, particella 478 sub. 2 per 
avvenuta usucapione. 

 Siniscola-Nuoro, 24 maggio 2010   

  Avv. Francesco Soggiu

  TC10ABA6655 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI VICENZA
Sezione di Schio

      Notifica per pubblici proclami    

     Con decreto in data 12 maggio 2010 il presidente del Tri-
bunale di Vicenza ha autorizzato la notifica per pubblici pro-
clami dell’atto di citazione nei confronti di Mandin Elena, 
Mondin Italo, Mondin Oreste e Nardi Fiore Maria se viventi 
o i loro eredi legittimi o testamentari, con il quale Cracco 
Palma, Dal Lago Ivana e Dal Lago Gabriella chiedono dichia-
rarsi l’usucapione della porzione del seguente bene immobile, 
così castastalmente censito: catasto terreni in Comune di Val-
dagno, foglio 9, mapp. n. 57, corte, di are 2,12. La citazione 
dei convenuti con l’invito a costituirsi nei termini e con le 
forme dell’art. 166 C.P.C. è per l’udienza del 21 dicembre 
2010, ore 9 avanti il Tribunale di Vicenza Sezione di Schio.   

  Il richiedente:
avv. Alessandro Cocco

  TC10ABA6703 (A pagamento).

    TAR PIEMONTE

  Sez. I, RG. 261/2010.

     Ricorre il sig. Maurizio Bellando, nato a Torino il 13 mag-
gio 1977, codice fiscale BLLMRZ77E13L219J, residente 
in Bussoleno (TO), via Olmo n. 43, rappresentato e difeso 
ai fini del presente giudizio dall’avv. Luca Carnino, codice 
fiscale CRNLCU78B08E020A, dall’avv. Lorenzo Favro, 
codice fiscale FVRLNZ75P28H355U, e dall’avv. Katia Giar-
dini, codice fiscale GRDKTA73A50L219Y, tutti del Foro di 
Torino, ed elettivamente domiciliato presso il loro studio in 
Torino, c.so S. Martino n. 4, come da procura speciale a mar-
gine del presente atto, per l’annullamento previa sospensione 
della graduatoria finale del 28 dicembre 2009 del concorso 
pubblico per soli titoli per l’assegnazione di numero due auto-
rizzazioni per servizio di noleggio con conducente effettuato 
con autovettura, indetto dal Comune di S. Antonino di Susa 
(TO), a firma del responsabile dell’Area amministrativa, non-
ché per l’annullamento del bando di concorso pubblico per 
soli titoli per l’assegnazione di numero due autorizzazioni per 
servizio di noleggio con conducente effettuato con autovet-
tura, indetto dal Comune di S. Antonino di Susa (TO) in data 
4 novembre 2009, a firma del responsabile dell’Area ammini-
strativa, nonché per l’annullamento di tutti gli atti antecedenti, 
preordinati, consequenziali, successivi e comunque connessi 
del procedimento e per ogni consequenziale statuizione. 

 (  Omissis  ). 
  Per tutte le sovraesposte ragioni, il ricorrente, così come 

sopra rappresentato, difeso e domiciliato, insta affinché l’Ecc.
mo Tribunale Amministrativo Regionale per il Piemonte voglia:  

 1) in via istruttoria, disporre l’acquisizione degli atti del 
procedimento conclusosi con il provvedimento impugnato, 
nonché di ogni altro atto utile alla decisione del presente 
ricorso (per il che si riserva la proposizione di eventuali 
motivi aggiunti di ricorso); 
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 2) nel merito, accogliere il presente ricorso con le sta-
tuizioni tutte di cui in epigrafe e con ogni ulteriore effetto di 
legge. 

 Si dichiara che la presente controversia è soggetta al paga-
mento del contributo unificato pari ad € 500,00. 

 Con vittoria di spese ed onorari di causa, oltre accessori. 
 Salvis juribus. 
 Il ricorso e lo svolgimento del processo sono consultabili 

per esteso sul sito www.giustizia-amministrativa.it 

 Torino, 22 febbraio 2010   

  Avv. Luca Carnino - Avv. Lorenzo Favro
Avv. Katia Giardini

  TC10ABA6751 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI BASSANO DEL GRAPPA

      Atto di citazione    

     Il sottoscritto avv. Giuseppe Cantele (codice fiscale CNTGP-
P71B13E970L), con studio in Bassano del Grappa (VI), via 
Motton n. 59, procuratore di Scarpari Afra Norina, (codice 
fiscale SCRFNR38M46C207K), residente a Molvena (VI), in 
via Don Milani n. 9, autorizzato dal presidente del Tribunale 
di Bassano del Grappa con decreto n. 12/2010 R.D., cita ex 
art. 150 C.P.C., personalmente ovvero chi sia loro erede o avente 
causa, Busa Lucia fu Bortolo, nata a Lusiana il 14 giugno 1903, 
Pozza Antonietta fu Giovanni, Pozza Antonietta Lucia, nata ad 
Aosta il 29 dicembre 1952, Pozza Antonio fu Giovanni, nato a 
Lusiana (VI) il 27 novembre 1875, Pozza Bortolo fu Giovanni, 
Pozza Candido Antonio, nato ad Aosta (AO) il 21 settembre 
1950, Pozza Domenica, nata a Lusiana (VI) il 21 novem-
bre 1914, Pozza Gina di Antonio, Pozza Irma fu Giovanni, 
Pozza Lina fu Giovanni, Pozza Maria fu Giovanni, Pozza 
Maria di Antonio, nata a Lusiana (VI) il 1° settembre 1911, 
Pozza Norma fu Giovanni, Pozza Placida fu Giovanni, Pozza 
Rita fu Giovanni, Villanova Giovanni fu Francesco e Carrara 
Arnaldo, nato a Santa Maria di Sala il 12 dicembre 1936, invi-
tandoli a comparire avanti al Tribunale di Bassano del Grappa 
all’udienza che ivi sarà tenuta il giorno martedì 30 novembre 
2010, ore di rito, con l’invito a costituirsi nel termine di venti 
giorni prima dell’udienza appena indicata ai sensi e nelle forme 
stabilite dall’art. 166 C.P.C. e con l’espresso avvertimento che 
la costituzione oltre il suddetto termine implica le decadenze di 
cui agli artt. 38 e 167 C.P.C., per ivi, in loro presenza o legit-
tima dichiarata contumacia, sentire accogliere la domanda di 
usucapione ai sensi degli artt. 1159  -bis   del Codice civile o 1158 
del Codice civile in favore della signora Scarpari Afra Norina 
dell’immobile sito nel Comune di Lusiana (VI), individuato al 
Catasto terreni foglio 21, mappale 748, di are 00,56. 

 Bassano del Grappa, 19 maggio 2010   

  Avv. Giuseppe Cantele

  TC10ABA6748 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI GROSSETO

      Notifica per pubblici proclami    

     Enrica Favella nata a Livorno, il 14 agosto 1933, codice 
fiscale: FVLNRC33M54E625H, residente in Grosseto, 
piazza Volturno n. 11, elettivamente domiciliata in Grosseto, 
via della Pace n. 283, presso e nello studio dell’avv. Clara 
Mecacci che la rappresenta e difende giusta delega a margine 
del ricorso ex art. 3, legge 10 maggio 1976, n. 346, ricorre 
di fronte al Tribunale di Grosseto, dinanzi al giudice che sarà 
designato, per ivi sentir accogliere le seguenti conclusioni: 
«Voglia il Tribunale adito dichiarare l’avvenuto acquisto da 
parte della ricorrente signora Enrica Favella della proprietà 
del terreno agricolo ad uso seminativo sito in Comune di 
Roccastrada (GR) censito al n. C.T. di detto Comune al foglio 
250 part.lla 18, superficie ha 1 are 31 ca 40, reddito domeni-
cale € 78,04 reddito agrario € 67,86, attualmente intestato a 
Venturi Celeste, fu Agostino Mar Venturi; Venturi Florinda, 
fu Agostino Mar Nocentini; Venturi Luisa, fu Agostino Mar 
Venturi; Venturi Sabatina; fu Agostino Mar Venturi, a seguito 
di usucapione ex art. 1159  -bis   del Codice civile. Con vittoria 
di spese in caso di opposizione».   

  Avv. Clara Mecacci

  TC10ABA6662 (A pagamento).

    CORTE DEI CONTI
Sezione Giurisdizionale per la Regione Lazio

  Roma, via Antonio Baiamonti n. 25

      Interruzione per decesso del ricorrente    

     Per la pubblicazione nel foglio delle inserzioni, a titolo 
gratuito, ai sensi e per gli effetti dell’articolo 5 della legge 
21 luglio 2000, n. 205, viene trasmesso, l’unito avviso rela-
tivo ai ricorsi pensionistici dichiarati interrotti per decesso 
del ricorrente. 

  Ricorso n. 23964:  

 1. Mancini Tito nato a Gallese (VT) il 12 giugno 1924 e 
deceduto l’11 novembre 1999; 

 2. Ascioni Ettore nato a Roma il 13 gennaio 1919 e dece-
duto il 2 gennaio 1999; 

 3. Di Leo Luigi nato a Rocca Imperiale il 2 gennaio 1930 
e deceduto il 12 gennaio 2008; 

 4. Boarelli Lino nato a Metelica (MC) 15 luglio 1923 
deceduto il 6 giugno 2000. 

  Ricorso n. 23975:  

 1. Bassetta Danilo nato ad Attigliano (TR) l’8 novembre 
1922 e deceduto il 9 maggio 1991; 

 2. Del Fiacco Antonio nato a Colarmele (AQ) e deceduto 
il 22 dicembre 2003; 

 3. Innocenzi Federico nato a Roviano il 16 dicembre 1923 
e deceduto il 9 dicembre 1993; 

 4. Persiconi Arduino nato a Castro dei Volsci (FR) il 
29 luglio 1924 e deceduto il 3 ottobre 2000; 
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 5. Pede Giovanni nato a Vinchiaturo (CB) il 18 luglio 1915 
e deceduto il 22 febbraio 1995; 

 6. Salvatori Lorenzo nato a Guidonia Montecelio (RM) e 
deceduto il 2 maggio 2003; 

 7. Toppi Mario nato a Roma il 6 luglio 1922 e deceduto il 
15 agosto 1999. 

 Roma, 21 maggio 2010   

  Il dirigente:
Marina Calabresi

  C101363 (Gratuito).

    TRIBUNALE DI AREZZO

      Ricorso     ex art. 1159  -bis   del Codice civile
e legge n. 346/76    

     Il signor Giorgi Giovanni, residente in via Matteotti 
n. 13, Pergine Valdarno (AR) (codice fiscale GRGGNN-
31P12L123T), rappresentato e difeso dall’avv. Lucia Apelli 
del Foro di Arezzo, a seguito della presentazione del ricorso 
per usucapione abbreviata relativamente al terreno posto in 
Capolona (AR) e identificato al foglio 33, p.lla 168 terreno 
agricolo di mq 2.160, ha ottenuto l’emissione del decreto 
di proprietà da parte del Tribunale di Arezzo con riconosci-
mento dell’acquisto per usucapione della piena proprietà del 
terreno come sopra indicato, con ordine di provvedere alla 
pubblicità prevista dall’art. 3 comma 5 legge n. 346/76 e alla 
successiva trascrizione del provvedimento presso la Conser-
vatoria dei registri immobiliari di Arezzo ove non vengano 
proposte opposizioni nei termini di legge. 

 Arezzo, 20 maggio 2010   

  Avv. Lucia Apelli

  TC10ABA6753 (A pagamento).

    AMMORTAMENTI

    TRIBUNALE DI GENOVA

      Ammortamento titolo azionario    

     Il Presidente del Tribunale di Genova, con decreto 
n. 1796/2010 depositato in cancelleria in data 24.05.2010, 
ha pronunciato l’ammortamento dei certificati azionari n. 57, 
58, 59 e 60 emessi da Rocca del Castellaro S.p.A., per un 
totale di n. azioni 34.865, autorizzando il rilascio del dupli-
cato decorso il termine di giorni trenta dalla data di pubblica-
zione del decreto nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica, 
purché non venga nel frattempo, fatta opposizione.   

  Ileana Merlo

  T10ABC6786 (A pagamento).

    Tribunale di Avellino

      AMMORTAMENTO CAMBIALI    

     Il presidente del Tribunale di Avellino, istante la IMMO-
BILIARE STEFANUS S.r.l., con decreto pubblicato in data 
26.05.2010, n. 358/2010 R.N.C., cron. 900/2010 ha pronunciato 
l’ammortamento dei seguenti titoli tutti a firma della società 
istante: cambiale di Euro 3.500,00 scadente 31.12.2009, all’or-
dine di CM Tannery Machines Spa; cambiale di Euro 7.666,67 
scadente 31.12.2009, all’ordine di CM Tannery Machines Spa; 
cambiale di Euro 3.975,00 scadente 05.01.2010, all’ordine di 
CM Tannery Machines Spa; cambiale di Euro 3.500,00 sca-
dente 31.01.2010, all’ordine di CM Tannery Machines Spa; 
cambiale di Euro 3.975,00 scadente 05.02.2010, all’ordine di 
CM Tannery Machines Spa; cambiale di Euro 3.000,00 sca-
dente 31.12.2009, all’ordine di Officine RM srl; cambiale di 
Euro 3.000,00 scadente 31.01.2010, all’ordine di Officine RM 
srl. Autorizzando la duplicazione dei predetti titoli dopo 15 gg. 
dalla pubblicazione del decreto in   G.U.   purchè non venga fatta 
opposizione da parte del detentore.   

  La Legale Rapp. P.T. Immobiliare Stefanus S.R.L.
Sig.ra De Stefano Brigida

  T10ABC6790 (A pagamento).

    Tribunale di Livorno

      Ammortamento Assegno    

     Il sottoscritto Ionescu Marin nato a Bucarest il 20/01/1956 
e residente a Livorno (Italia) in Via della Scala, 4 denuncia 
lo smarrimento di assegno circolare n.2100110512 emesso 
dalla Banca Cassa di Risparmi di Pisa Lucca Livorno sede 
centrale di Livorno a favore di Ionescu Marin per Euro 
836,00 “libero”. Per tale smarrimento è stato pronunziato 
l’ammortamento da parte del Tribunale di Livorno in data 
23/12/2009 con protocollo 2435/09 VG.   

  Sig. Ionescu Marin

  T10ABC6822 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MONZA

      Ammortamento assegno bancario    

      Il presidente del Tribunale di Monza, con decreto in data 
1°aprile 2010 pronuncia l’ammortamento del seguente asse-
gno bancario:  

 assegno bancario n. 0133287056 dell’importo di € 3.300,48, 
emesso il 9 marzo 2009 dalla Banca Popolare di Lodi, Agen-
zia 750 Filiale di Cervia a favore di FDI Italia S.r.l. 

 Opposizione legale entro 15 giorni.   

  Nadia Carminati

  TC10ABC6726 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI TARANTO

      Ammortamento Libretto    

     Vista l’istanza proposta dal sig. Santacroce Francesco, il 
Presidente Vicario del Tribunale di Taranto con decreto del 
05 Marzo 2010 ha pronunziato l’ammortamento, autorizzan-
done il pagamento trascorsi 15 gg., dell’assegno bancario 
n. 5012474189-08 dell’importo di Euro 10.000,00 tratto sulla 
Banca di Carime, Agenzia di Taranto.   

  Avv. Antonio Marrone

  T10ABC6833 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MODENA

      Ammortamento cambiario    

      Con decreto del 30 aprile 2010 il presidente del Tribunale di 
Modena, ha pronunciato l’ammortamento delle seguenti cam-
biali, aventi tutte quale creditore la Crown Imballaggi Italia S.r.l.:  

 cambiale di € 20.457,25 emessa a Nocera Superiore in 
data 22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con 
scadenza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 10.036,86 emessa a Nocera Superiore in 
data 14 ottobre 2009 a firma della società La Vera Napoli, 
con scadenza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 2.118,92 emessa a Nocera Superiore in 
data 5 agosto 2009 a firma della società Futuragro Coop. Agr. 
a r.l., con scadenza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 5.590,11 emessa a Nocera Superiore in 
data 3 settembre 2009 a firma della società Futuragro Coop. 
Agr. a r.l., con scadenza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 2.118,93 emessa a Nocera Superiore in 
data 1° ottobre 2009 a firma della società Futuragro Coop. 
Agr. a r.l., con scadenza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 cambiale di € 20.000 emessa a Nocera Superiore in data 
22 luglio 2009 a firma della società La Vera Napoli, con sca-
denza al 31 gennaio 2010; 

 ordinandone il pagamento, decorso il termine di trenta 
giorni dalla presente pubblicazione, sempre che nel frat-
tempo non venga proposta opposizione. 

 Modena, 20 maggio 2010   

  Banca Popolare dell’Emilia Romagna
Un procuratore: avv. Francesco Gombi

  TC10ABC6743 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MODENA

      Ammortamento cambiario    

      Con decreto del 30 aprile 2010 il presidente del Tribunale 
di Modena ha pronunciato l’ammortamento della seguente 
cambiale:  

 cambiale di € 2.500 con scadenza 31 gennaio 2010, 
portante quale debitore la società L.E.T. S.r.l., domiciliata 
in Poggibonsi (SI), via Dei Gelsi 39, e quale beneficiaria la 
società Isagro Italia S.r.l., con sede in Milano, via Caldera 21; 

 ordinandone il pagamento, decorso il termine di trenta 
giorni dalla presente pubblicazione, sempre che nel frat-
tempo non venga proposta opposizione. 

 Modena, 20 maggio 2010   

  Banca Popolare dell’Emilia Romagna
Un procuratore: avv. Francesco Gombi

  TC10ABC6741 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI ROMA

      Ammortamento cambiario    

     Il presidente del Tribunale di Roma, con decreto in data 
27 gennaio 2010, rettificato con provvedimento in data 
25 marzo 2010, ha pronunciato l’ammortamento di numero 11 
cambiali ipotecarie da € 3.000,00 ciascuna, emesse tutte in data 
10 novembre 2004 dalla The Pariolons Holding S.r.l., con avallo 
dei signori Cosi Giampaolo e Ruiu Monica, a favore dell’ing. 
Cesare Cassinelli, domiciliazione BPM Roma Ag. 331, scadenti 
rispettivamente il 25 maggio 2005, 25 giugno 2005, 25 luglio 
2005, 25 agosto 2005, 25 dicembre 2005, 25 dicembre 2005, 
25 gennaio 2006, 25 febbraio 2006, 25 marzo 2006, 25 giugno 
2006, 25 settembre 2006. Opposizione entro trenta giorni.   

  Avv. Mario Cervone

  TS10ABC6739 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI ROMA

      Ammortamento cambiario    

     Pula Gioia, e Pula Giada, tramite il sottoscritto avv. Tom-
maso Pugliese, comunicano che in data 19 aprile 2010 pro-
ponevano innanzi al Tribunale di Roma ricorso per ammorta-
mento dei seguenti titoli cambiari: n. 13475768 con scadenza 
1° marzo 1998; n. 14329010 con scadenza 1° aprile 1998; 
n. 19303671 con scadenza 1° novembre 1998. Il giudice 
dott. Cardinali, in data 18 maggio 2010, dichiarava l’ammor-
tamento dei suddetti vaglia cambiari da intendersi efficaci 
dopo 30 giorni dalla data di pubblicazione del decreto nella 
  Gazzetta Ufficiale   della Repubblica purché non venga fatta 
nel frattempo opposizione dal detentore.   

  Avv. Tommaso Pugliese

  TS10ABC6732 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI MANTOVA

      Ammortamento libretto di deposito    

     Il coordinatore 1ª Sezione civile del Tribunale di Man-
tova, con proprio decreto in data 27 aprile 2010, ha pronun-
ciato l’ammortamento del libretto di deposito Banca Agri-
cola Mantovana al portatore n. 30015, Categ. 01. Matricola 
9999998, contrassegnato Baraldi Daniele ed emesso dalla 
Filiale di Moglia (MN) ora incorporata da Banca Monte dei 
Paschi di Siena, recante un saldo di € 3.855,33. 

 Opposizione nei termini di legge. 

 Moglia, 11 maggio 2010   

  Baraldi Gianfranco

  TC10ABC6745 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI PADOVA

      Ammortamento libretti di risparmio    

     Il presidente letto il ricorso che precede, assunte sommarie 
informazioni, visti gli artt. 9 e 10 della legge 30 luglio 1951, 
n. 948. 

  Decreta:  
  l’ammortamento dei seguenti libretti di deposito al portatore:  

 n. 1801/600/600497 emesso dalla Cassa di Risparmio 
del Veneto S.p.a. Agenzia di Padova, viale Codalunga n. 4 
con saldo contabile di 919,29; 

 n. 1801/600/600532 emesso dalla Cassa di Risparmio 
del Veneto S.p.a. Agenzia di Padova, viale Codalunga n. 4 
con saldo contabile di 1.503,77; 

 n. 1801/600/600540 emesso dalla Cassa di Risparmio 
del Veneto S.p.a. Agenzia di Padova, viale Codalunga n. 4 
con saldo contabile di 5.746,32; 

 Dispone 

 che, a cura del ricorrente, il presente decreto sia notificato 
all’Istituto bancario di cui sopra per l’affissione nei propri 
locali, aperti al pubblico, per la durata di novanta giorni e la 
pubblicazione del decreto medesimo, per estratto, nella   Gaz-
zetta Ufficiale   della Repubblica italiana. 

 Autorizza 

 l’Istituto a rilasciare i duplicati dei titoli trascorsi novanta 
giorni dalla notifica e dalla pubblicazione del presente 
decreto nella   Gazzetta Ufficiale   purché nel frattempo non sia 
proposta opposizione da parte degli eventuali detentori.   

  Il presidente:
Setini Miria

  TC10ABC6665 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SANTA MARIA 
CAPUA VETERE

      Ammortamento libretto di risparmio    

     Il G.D. del Tribunale di Santa Maria Capua Vetere, su 
ricorso di Papa Francesco, con decreto del 28 aprile 2009 
ha dichiarato l’inefficacia autorizzandone il duplicato del 
libretto di risparmio al portatore n. 01416321 emesso dalla 
Banca di Credito San Vincenzo de’ Paoli Ag. Casagiove. 

 Opposizione nei termini di legge.   

  Avv. Landolfi Giuseppe

  TS10ABC6736 (A pagamento).

    EREDITÀ

    TRIBUNALE ORDINARIO DI TOLMEZZO

      Estratto del decreto di nomina del curatore
dell’eredità giacente -     R.g. V. 516/2009    

     Il giudice, con decreto di data 20 gennaio 2010 nomina 
l’avv. Fleur Casanova con studio in Paluzza (UD) curatore 
dell’eredità giacente di: Schiavi Thierry Jacques, nato a Cha-
tou (Francia) il 27 luglio 1960 e deceduto in Buia (UD) il 
19 gennaio 2002. 

 Il cancelliere C1: Elisabetta Zuzzi. 
 Il giudice: dott. Fabio Luongo.   

  Il richiedente:
avv. Fleur Casanova

  TC10ABH6670 (A pagamento).
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    TRIBUNALE DI GROSSETO

      Eredità Giacente    

     Il Giudice del Tribunale di Grosseto, con Decreto del 
30.04.2010, ha dichiarato giacente l’eredità di Pietro Carlo 
Enrico Dinelli, nato a Grosseto, il 02 Ottobre 1933, residente 
in vita a Grosseto e deceduto a Grosseto il 03 Dicembre 
2009. Con lo stesso provvedimento è stato nominato Curatore 
di detta eredità giacente l’Avv. Emiliano Goracci con studio in 
Grosseto, Via Derna n. 4. Per estratto conforme all’originale. 

 Grosseto lì 27 maggio 2010   

  L’Avv. Emiliano Goracci

  T10ABH6840 (A pagamento).

    RICONOSCIMENTI DI PROPRIETÀ

    TRIBUNALE DI IVREA

      Estratto di decreto per usucapione speciale
    legge 10 maggio 1976, n. 346    

      Il Tribunale di Ivrea ha emesso decreto con cui dichiara 
che Cavana Martino, nato a Torino il 31 marzo 1956, resi-
dente in San Martino Canavese, via Arduino n. 4 è proprieta-
rio dei seguenti immobili così descritti a Catasto:  

 partita n. 40 Catasto fabbricati di San Martino Cana-
vese, Tinetti Mario fu Pietro, f. 37 n. 209, via Arduino n. 4, 
cat. A/4 cl. 1 vani 2,5 rendita € 63,27. 

 Chiunque vi abbia interesse può proporre opposizione a 
detto decreto entro il termine di giorni 60 dalla scadenza del 
termine di affissione e/o notifica. 

 Ivrea, 24 maggio 2010   

  Avv. Pio Coda

  TC10ABM6656 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TARANTO

      Usucapione    

     Il Tribunale di Taranto, nel proc. iscritto al n. 1029/08 
R.G. Affari Camera di Consiglio, con decreto del 30 novem-
bre 2009 riconosce e dichiara usucapito dal sig. Maldarizzi 
Vito Carmine nato a Mottola (TA) il 1° agosto 1929, il fondo 
rustico in agro di Mottola in catasto al foglio 98, par.lla 79 
di are 09,91. Termine di giorni 60 per l’opposizione avverso 
il presente decreto.   

  Avv. Daniele Benedetto

  TC10ABM6668 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI SONDRIO
Sezione Distaccata di Morbegno

     Il giudice del Tribunale di Morbegno con decreto 13 aprile 
2010, atteso il ricorso per riconoscimento di proprietà per 
intervenuta usucapione speciale presentato da Stuffo Fausto 
nato a Talamona (SO) il 20 luglio 1937 ed ivi residente in via 
Provinciale n. 25, codice fiscale n. STFFST37L20L035Z, ed 
in relazione ai beni immobili distinti in Comune di Morbegno 
(SO), catasto terreni, foglio 6, mapp. 630, mapp. 631, mapp. 
649, mapp. 653, mapp. 654, mapp. 658, mapp. 659, mapp. 
660, mapp. 661, mapp. 747, mapp. 748, mapp. 749, subb. 
2-3, mapp. 500, mapp. 579, F 12, mapp. 22, mapp. 58, mapp. 
70, mapp. 73, mapp. 99, mapp. 169, mapp. 193, mapp. 405, 
ha ordinato che ricorso e decreto siano resi noti con affis-
sione per 90 giorni all’albo del Tribunale di Sondrio, Sezione 
distaccata di Morbegno, all’albo del Comune di Morbegno, 
notificata a coloro che nei registri immobiliari figurano come 
titolari di diritti reali e pubblicata nella   Gazzetta Ufficiale   
della Repubblica con avviso che chiunque vi abbia interesse 
avrà facoltà di proporre opposizione all’istanza stessa entro 
90 giorni dalla scadenza del termine di affissione.   

  Avv. Maurizio Gerosa

  TC10ABM6713 (A pagamento).

    TRIBUNALE DI TREVISO
Sezione Distaccata di Montebelluna

     Il giudice monocratico, nel procedimento n. 1403/2008 
R.G., accogliendo il ricorso 8 luglio 2008 promosso da Piaz-
zetta Elisabetta, nata a Pederobba (TV) il 4 settembre 1935 
codice fiscale PZZLBT35P44G408N, Piazzetta Giovanna, 
nata a Pederobba (TV) il 3 febbraio 1938 codice fiscale PZZ-
GNN38B43G408U, Piazzetta Pietro, nato a Pederobba (TV) 
il 26 aprile 1944 codice fiscale PZZPTR44D26G408M e 
Piazzetta Giulio, nato a Pederobba (TV) il 13 novembre 1946 
codice fiscale PZZGLI46S13G408I, verificati gli adempi-
menti di affissione e pubblicazione del ricorso e del provvedi-
mento, ha accertato in capo a costoro l’avvenuto acquisto per 
usucapione speciale ex art. 1159  -bis   del Codice civile e art. 3 
legge n. 346/76 del diritto di proprietà, in ragione di un quarto 
ciascuno pro indiviso, sui seguenti beni immobili: 1) Comune 
di Pederobba - Catasto terreni - foglio 6 - mapp. 208 - prato 
arb. - Classe 2a - Ha 0.06.66 - Reddito Dominicale € 2,92 - 
Reddito Agrario € 2,58; 2) Comune di Pederobba - Catasto 
terreni - foglio 4 - mapp. 301 (derivante da frazionamento del 
13 giugno 1987 n. 22 in atti dal 29 gennaio 1998) - Bosco Alto 
- Classe U - Ha 0.13.52 - Reddito Dominicale € 5,59 - Reddito 
Agrario € 0,56. Può essere fatta opposizione contro il presente 
decreto entro 60 giorni successivi alla pubblicazione. 

 Montebelluna, 6 maggio 2010   

  Avv. Adolfo Chiaventone

  TC10ABM6722 (A pagamento).
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    PROROGA TERMINI

    PREFETTURA DELLA SPEZIA
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 11595 del 17/5/2010.

     Ufficio Territoriale del Governo della Spezia, 
 Vista la lettera n. 0352722/10 del 5 maggio 2010, con la 

quale il direttore della Banca d’Italia, sede di Genova, ha 
chiesto l’emanazione del provvedimento per la proroga dei 
termini legali e convenzionali scadenti nel giorno 19 aprile 
2010 in favore della dipendenza della Cassa di Risparmio 
della Spezia S.p.a., Agenzia M, corso Cavour n. 335, La 
Spezia; 

 Considerato che nel predetto giorno, la dipendenza del 
citato Istituto di credito, a causa della mancata erogazione 
di energia elettrica da parte dell’ENEL, dalle ore 8,30 alle 
12,30, non ha potuto operare regolarmente; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai fini della proroga dei termini legali e convenzionali, 
l’irregolare funzionamento nel giorno 19 aprile 2010 della 
dipendenza della Cassa di Risparmio della Spezia S.p.a., 
Agenzia M, corso Cavour n. 335, La Spezia, è riconosciuto 
come causato da eventi eccezionali. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato che provvederà alla relativa pubblicazione 
ai sensi dell’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340.   

  Il capo di gabinetto:
Carpanese

  C101356 (Gratuito).

    PREFETTURA DELLA SPEZIA
Ufficio Territoriale del Governo

  Prot. n. 11596 del 17/5/2010.

     Ufficio Territoriale del Governo della Spezia, 
 Vista la lettera n. 0315317/10 dell’21 aprile 2010, con la 

quale il direttore della Banca d’Italia, sede di Genova, ha 
chiesto l’emanazione del provvedimento per la proroga dei 
termini legali e convenzionali scadenti nel giorno 8 aprile 
2010 in favore degli sportelli della Cassa di Risparmio della 
Spezia S.p.a., di cui all’unito elenco, che è parte integrante 
del presente decreto; 

 Considerato che nel predetto giorno, gli sportelli del citato 
Istituto di credito hanno subito interruzione dell’attività lavo-
rativa dalle ore 12,45 e per tutto l’orario pomeridiano per 
(assemblea dei Dipendenti indetta dalla FIBA CISL; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

  Decreta:  

 ai fini della proroga dei termini legali e convenzionali, 
l’irregolare funzionamento nel giorno 8 aprile 2010 degli 
sportelli della Cassa di Risparmio della Spezia S.p.a., indi-
cate nell’allegato elenco che è parte integrante del presente 
decreto e riconosciuto come causato da eventi eccezionali. 

 Il presente decreto verrà inviato all’Istituto Poligrafico e 
Zecca dello Stato che provvederà alla relativa pubblicazione 
ai sensi dell’art. 31 della legge 24 novembre 2000, n. 340. 

  Sportelli Cassa di Risparmio della Spezia:  
  Denominazione Indirizzo Comune:  

 Sede Centrale, via Biassa n. 77, La Spezia; 
 Agenzia A, piazza Verdi n. 43, La Spezia; 
 Agenzia B, piazza Garibaldi n. 11, La Spezia; 
 Agenzia E, piazza Caduti per la Libertà n. 14-15, La 

Spezia; 
 Agenzia H, viale S. Bartolorneo n. 677, La Spezia; 
 Agenzia L, via Padre Giuliani n. 10, La Spezia; 
 Agenzia M, corso Cavour n. 335, La Spezia; 
 Agenzia P, via Monfalcone n. 256, La Spezia; 
 Agenzia Porto, viale San Bartolorneo n. 22, La Spezia; 
 Arsenale M.M., viale Amendola c/o Arsenale MM., 

La Spezia; 
 Ospedale civile, via V. Veneto, c/o Ospedale civile S. 

Andrea, La Spezia; 
 Arcola, viale Repubblica n. 6/a, Arcola; 
 Brugnato, via Briniati n. 20, Brugnato; 
 Follo, via Brigate Partigiane n. 74/a, Piano di Follo; 
 Monterosso, via Roma n. 49, Monterosso; 
 Piana Battolla, via Aldo Moro n. 123, Follo; 
 Santo Stefano Magra, piazza Matteotti n. 24, S. Ste-

fano di Magra; 
 Sarzana 1, via Marconi n. 6, Sarzana; 
 Sarzana 2, via Variante Aurelia n. 42, Sarzana; 
 Vezzano Ligure, piazza Centi n. l, Vezzano Ligure.   

  Il capo di gabinetto:
Carpanese

  C101355 (Gratuito).

    PREFETTURA DI FIRENZE

  Prot. n. 18997/2010/14.2 Gab.

     Il prefetto della provincia di Firenze, 
  Vista la nota n. 70328 datata 28 gennaio 2010, con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che i sotto 
indicati sportelli del Monte dei Paschi di Siena S.p.a. non 
hanno potuto funzionare regolarmente i giorni 20 e 21 gen-
naio 2010, a causa di un’assemblea del personale, ed ha chie-
sto la proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in 
detto giorno o nei cinque giorni successivi:  

 20 gennaio 2010 
 Casellina, Scandicci, Scandicci Agg. 1, 2, 3, Lastra 

a Signa, Lastra a Signa ag. 1, Vingone, Signa, Signa ag. 1; 
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 21 gennaio 2010 
 Rignano sull’Arno, Figline Valdarno, Figline Val-

darno ag. 1, Incisa Valdarno e Reggello; 
 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 

all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 
 Visto l’art. 2 dei predetto decreto legislativo; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, 
n. 1, è riconosciuta essere causata da eventi eccezionali la chiu-
sura delle Filiali del Monte dei Paschi di Siena S.p.a., i giorni 20 
e 21 gennaio 2010; pertanto i termini legali e convenzionali sono 
prorogati in favore delle suindicate Filiali di 15 giorni a decorrere 
dal primo giorno lavorativo successivo alle date di cui sopra. 

 Firenze, 18 maggio 2010   

  Il prefetto:
De Martino

  C101360 (Gratuito).

    PREFETTURA DI FIRENZE

  Prot. n. 19000/2010/14-2 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Firenze, 
  Vista la nota n. 46916 datata 21 gennaio 2010, con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che i sotto 
indicati sportelli del Monte dei Paschi di Siena S.p.a. non 
hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 13 gennaio 
2010, a causa di un’assemblea del personale, ed ha chiesto 
la proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto 
giorno o nei cinque giorni successivi:  

 Barberino di Mugello ag. 1, Borgo San Lorenzo ag. 2, Dico-
mano, Barberino di Mugello, Borgo San Lorenzo ag. 1, San Piero 
a Sieve, Scarperia, Borgo San Lorenzo, Vicchio di Mugello; 

 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 1948, 
n. 1, è riconosciuta essere causata da eventi eccezionali la chiusura 
delle Filiali del Monte dei Paschi di Siena S.p.a., il giorno 13 gen-
naio 2010; pertanto i termini legali e convenzionali sono prorogati 
in favore delle suindicate Filiali di 15 giorni a decorrere dal primo 
giorno lavorativo successivo alla data di cui sopra. 

 Firenze, 18 maggio 2010   

  Il prefetto:
De Martino

  C101362 (Gratuito).

    PREFETTURA DI FIRENZE

  Prot. n. 18992/2010/14-2 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Firenze, 
  Vista la nota n. 206209 datata 16 marzo 2010, con la quale 

la Banca d’Italia, sede di Firenze, ha comunicato che i sotto 
indicati sportelli dei Monte dei Paschi di Siena S.p.a. non 
hanno potuto funzionare regolarmente il giorno 11 marzo 
2010, a causa di un’assemblea del personale, ed ha chiesto 
la proroga dei termini legali e convenzionali scaduti in detto 
giorno o nei cinque giorni successivi:  

 Galleno, Montelupo Fiorentino, Castelfiorentino, 
Castelfiorentino ag. 1, Granaiolo, Montaione, Cerreto Guidi, 
Certaldo, Certaldo ag. 1, Empoli, Empoli agg. 1, 2, 3, 4, 
Sovigliana, Sovigliana ag. 1, Fucecchio, Fucecchio agg. 1 e 
2, Gambassi Terme; 

 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, è riconosciuta essere causata da eventi eccezio-
nali la chiusura delle Filiali del Monte dei Paschi di Siena 
S.p.a., il giorno 11 gennaio 2010; pertanto i termini legali 
e convenzionali sono prorogati in favore delle suindicate 
Filiali di 15 giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo 
successivo alla data di cui sopra. 

 Firenze, 18 maggio 2010   

  Il prefetto:
De Martino

  C101361 (Gratuito).

    PREFETTURA DI FIRENZE

  Prot. n. 18990/2010/14-2 Gab.

     Il prefetto della Provincia di Firenze, 
  Vista la nota n. 225107 datata 23 marzo 2010, con 

la quale la Banca d’Italia, sede di Firenze, ha comuni-
cato che i sotto indicati sportelli del Monte dei Paschi di 
Siena S.p.a. non hanno potuto funzionare regolarmente 
il giorno 15 marzo 2010, a causa di un’assemblea del 
personale, ed ha chiesto la proroga dei termini legali e 
convenzionali scaduti in detto giorno o nei cinque giorni 
successivi:  

 Firenze ag. 59, Casellina, Scandicci ag. 1, Lastra a 
Signa, Lastra a Signa ag. 1, Scandicci, Scandicci agg. 2 e 3, 
Vingone, Signa, Signa ag. 1; 
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 Considerato che l’evento rientra nella fattispecie di cui 
all’art. 1 del decreto legislativo 15 gennaio 1948, n. 1; 

 Visto l’art. 2 del predetto decreto legislativo; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gennaio 
1948, n. 1, è riconosciuta essere causata da eventi eccezionali 
la chiusura delle Filiali del Monte dei Paschi di Siena S.p.a., 
il giorno 15 marzo 2010; pertanto i termini legali e conven-
zionali sono prorogati in favore delle suindicate Filiali di 15 
giorni a decorrere dal primo giorno lavorativo successivo alla 
data di cui sopra. 

 Firenze, 18 maggio 2010   

  Il prefetto:
De Martino

  C101359 (Gratuito).

    PREFETTURA DI PAVIA

  Prot. n. 3852/AREL.
Proc. n. 820/2010.

     Il prefetto della Provincia di Pavia, 
 Vista la nota n. 29489 del 14 gennaio 2010 con la quale 

il direttore della Filiale di Milano della Banca d’Italia ha 
comunicato che nel periodo dal 18 al 28 dicembre 2009, 
a causa di eccezionali condizioni atmosferiche avverse, 
le seguenti Filiali della Deutsche Bank non hanno potuto 
funzionare regolarmente: 

Sportello di Pavia, corso strada Nuova n. 144, e Spor-
tello di Vigevano, via XX Settembre n. 28; 

 Considerato che, con la stessa nota, è stato chiesto che l’ir-
regolare funzionamento dei citati sportelli, nelle circostanze 
riferite, venga riconosciuto come causato da evento eccezio-
nale ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1; 

 Vista la nota del 1° febbraio 2010 con la quale la Deutsche 
Bank ha fornito chiarimenti in merito; 

 Ritenuto che nel caso in esame ricorrono i presupposti di 
eccezionalità dell’evento; 

 Visto l’art. 2 del decreto legislativo 15 gennaio 1948 n. 1; 

  Decreta:  

 ai sensi e per gli effetti del decreto legislativo 15 gen-
naio 1948, n. 1, l’irregolare funzionamento, nei giorni 
dal 18 al 28 dicembre 2009, degli sportelli bancari citati 
in premessa, è riconosciuto come causato da evento ecce-
zionale. 

 I termini legali e convenzionali, scaduti nei predetti 
giorni e nei cinque giorni successivi, sono prorogati, 
a favore degli sportelli bancari indicati in premessa, di 
quindici giorni a decorrere dal giorno di riapertura degli 
sportelli al pubblico. 

 Il presente decreto sarà pubblicato nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Pavia, 19 maggio 2010   

  Il prefetto:
Buffoni

  C101357 (Gratuito).

    RICHIESTE E DICHIARAZIONI DI 
ASSENZA E DI MORTE PRESUNTA

    TRIBUNALE DI PALERMO

      Dichiarazione di morte presunta    

     Il Tribunale di Palermo con sentenza n. 63\10 del 16-23 feb-
braio 2010 ha dichiarato la morte presunta di Agrusa Seba-
stiano nato a Balestrate il 16 giugno 1924 e scomparso in 
Brasile il 18 novembre 1970.   

  Avv. Achille Piritore

  TC10ABR6707 (A pagamento).

    PIANI DI RIPARTO E DEPOSITO 
BILANCI FINALI DI LIQUIDAZIONE

    GES.GAR
Società coop. di produzione e lavoro a r.l.

     Il sottoscritto La Rosa Otello, via Tiburtina n. 364, Roma, 
nella qualità di commissario liquidatore, informa che in 
data 13 ottobre 2009, ha depositato presso la C.C.I.A.A. di 
Roma, bilancio finale di liquidazione al 30 settembre 2009 
e relazione al bilancio finale della «GES.GAR. Soc. coo-
perativa a r.l. in lca» con sede in Anzio (RM), via Escula-
pio n. 8, codice fiscale e partita I.V.A. n. 04723341006, in 
liquidazione coatta amministrativa art. 2545  -septiesdecies   
del Codice civile.   

  Il commissario liquidatore:
La Rosa Otello

  TS10ABS6737 (A pagamento).
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      ALTRI ANNUNZI

  ESPROPRI

    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
Direzione Tecnica

Ingegneria Civile - C. S. 
  Sede in Roma, piazza della Croce Rossa n. 1

Codice fiscale n. 01585570581
Partita I.V.A. n. 01008081000

      Estratto ordinanza pagamento indennità esproprio    (decreto 
del Presidente della Repubblica n. 327/01, art. 26 commi 
7 e 8) -    Oggetto: Linea Bologna-Lecce. Lavori di sop-
pressione del passaggio a livello km 177+635 Comune 
di Senigallia mediante la realizzazione di un sottopasso 
ciclo-pedonale in asse al p.l. ed il completamento del sot-
tovia al km 172+93.    

      Il dirigente dell’Ufficio Centrale per le espropriazioni di 
Roma, della Soc. R.F.I. S.p.a., con propria ordinanza RFI/
DTC/INC/PAG n. 0021 e RFI/DTC/ INC/PAG n. 0021, del 
10 maggio 2010, ha autorizzato il pagamento diretto delle 
seguenti indennità di esproprio:  

 1. Benni Antonella nata a Senigallia 27 gennaio 1956, 
codice fiscale n. BNNNNL56A67I608G, Benni Giulio 
nato a Senigallia il 12 luglio 1951, codice fiscale n. BNN-
GL151L12I608N, Comune di Senigallia, F° n. 1, mappali 
n. 422, 424, 425 e 427, indennità esproprio € 52.455,00. 

 2. FILI S.r.l. con sede in Fiano, codice fiscale 
n. 02058060415, Comune di Senigallia, F° n. 1, mappale 
n. 311, 434, 313, 436, 437, 438, inden. espr. € 6.254,20. 

 3. Onori Lidia nata a Mondolfo il 4 giugno 1928, 
codice fiscale n. NROLDI28H44F348W, Principi Cri-
stina nata a Senigallia il 9 marzo 1966, codice fiscale n. 
PRNCST66C49I608K, Principi Ester nata a Senigallia il 
18 marzo 1952, codice fiscale n. PRNSTR52C58I608T, 
Principi Giuseppe nato a Senigallia il 19 marzo 1950, codice 
fiscale n. PRNGPP50C19I608Q, Comune di Senigallia, F° 
n. 1, mapp. n. 429, ind. espr. € 128,123 e, mapp. n. 429, 
indennità di servitù di passaggio € 250,25. 

 4. Principi Mario nato Senigallia il 27 gennaio 1931, 
codice fiscale n. PRNMRA31A27I608A, Comune Senigal-
lia, F° n. 1, napp. n. 432, ind. espr. € 1.459,07. 

 5. Quadrifoglio S.r.l. con sede in Senigallia, codice 
fiscale n. 00475920427 Comune Senigallia, F° n. 1, mapp. 
n. 439 e 440, ind. espr. € 9.896,00.   

  Il responsabile del procedimento espropriativo:
ing. Franco Iacobini

  TS10ADC6749 (A pagamento).

    COMUNE DI GAMBOLÒ
Provincia di Pavia

     Il segretario comunale, 
 Vista la legge 24 dicembre 1976, n. 898 e successive 

modifiche, nonché il decreto del Presidente della Repubblica 
17 dicembre 1979, n. 781 e successive modifiche; 

 Visto il decreto del Comando RFC Regionale Lombardia 
n. 12 del 29 aprile 2010 con il quale è stata prorogata la ser-
vitù militare già esistente a protezione di installazioni militari 
ivi situate; 

 rende noto 

 Che presso il Comune di Gambolò è depositato il decreto 
di proroga sopra citato ed i relativi allegati, a partire dal 
20 maggio 2010 e per 60 giorni consecutivi. Fa altresì pre-
sente che chiunque abbia interesse potrà proporre ricorso 
gerarchico al Ministero della difesa entro 30 giorni dalla pub-
blicazione o ricorso giurisdizionale al TAR entro il termine 
di 60 giorni o, in via alternativa al ricorso giurisdizionale, 
ricorso straordinario al Capo dello Stato entro il termine di 
120 giorni. 

 Gambolò, 19 maggio 2010   

  Il segretario comunale:
dott.ssa Maria Luisa Pizzocchero

  TC10ADC6661 (A pagamento).

    CITTÀ DI GOITO
Provincia di Mantova

     Che dalla data del 17 maggio 2010 è in pubblicazione 
presso l’albo pretorio comunale il decreto n. 9 del 29 aprile 
2010 di proroga servitù militari «Deposito Munizioni Vil-
labona». Tale decreto resterà in libera visione del pubblico 
per 60 giorni consecutivi. Chiunque ne abbia interesse può 
proporre ricorso gerarchico al Ministero della difesa entro 
30 giorni a partire dalla scadenza del termine di deposito: il 
decreto diventerà esecutivo entro il 90/mo giorno dalla data 
di inizio della dell’avvenuto deposito. 

 Gli indennizzi previsti dalla legge n. 898/1976 modifi-
cata dalla legge n. 104/1990 saranno corrisposti su presenta-
zione di domanda da parte degli aventi diritto in carta libera 
secondo un modello predisposto dall’amministrazione mili-
tare e reperibili presso i Comuni dove sono imposte le servitù 
militari o presso le direzioni del Genio Militare. 

 Dalla residenza municipale, 17 maggio 2010   

  Il segretario direttore generale:
dott. Vaccaro Giuseppe

  TC10ADC6727 (A pagamento).
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    RETE FERROVIARIA ITALIANA - S.p.a.
ITALFERR - S.p.a.

      Espropriazioni    
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    TRIBUNALE DI MONZA

      Espropriazioni/asservimenti    
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    SPECIALITÀ MEDICINALI PRESIDI 
SANITARI E MEDICO-CHIRURGICI

    MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) S.P.A.
  Sede Legale: Roma, Via Giovanni Fabbroni n. 6

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00887261006

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità per uso umano.     Modifica 
apportata ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2007, n. 274. Procedura di Mutuo Riconoscimento n. 
UK/H/0532/001-003/IB/030.    

     Specialità medicinali: ARCOXIA 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

  “60 mg compresse rivestite con film” tutte le confezioni  
  “90 mg compresse rivestite con film” tutte le confezioni  
  “120 mg compresse rivestite con film” tutte le confezioni  

 Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 
n.1234/2008: variazione di tipo IB all’autorizzazione in 
commercio del prodotto medicinale ARCOXIA - tipolo-
gia: B.I.b.1 (h) Aggiornamento delle specifiche del princi-
pio attivo etoricoxib attualmente approvate per ARCOXIA 
60 mg, 90 mg e 120 mg, affinchè siano allineate con quelle 
approvate per ARCOXIA 30 mg. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore Speciale
Dr. Vincenzo Cuozzo

  T10ADD6829 (A pagamento).

    MERCK SHARP & DOHME (ITALIA) S.P.A.
  Sede Legale: Roma, Via Giovanni Fabbroni n. 6

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00887261006

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità per uso umano.     Modifica 
apportata ai sensi del decreto legislativo 29 dicembre 
2007, n. 274. Procedura di Mutuo Riconoscimento n. 
UK/H/0532/001-003/IB/031.    

     Specialità medicinali: ARCOXIA 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

  “60 mg compresse rivestite con film” tutte le confezioni  
  “90 mg compresse rivestite con film” tutte le confezioni  
  “120 mg compresse rivestite con film” tutte le confezioni  

 Modifiche apportate ai sensi del regolamento (CE) 
n.1234/2008: variazione di tipo IB all’autorizzazione in 
commercio del prodotto medicinale ARCOXIA - tipologia: 
B.II.d.1 (g) Aggiornamento delle specifiche del prodotto 
finito attualmente approvate per ARCOXIA 60 mg, 90 mg 
e 120 mg, affinchè siano allineate con quelle approvate per 
ARCOXIA 30 mg. 

 I lotti già prodotti possono essere mantenuti in commercio 
fino alla data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un Procuratore Speciale
Dr. Vincenzo Cuozzo

  T10ADD6821 (A pagamento).

    ZAMBON ITALIA S.R.L.
  Sede Legale: in Bresso, Via Lillo del Duca 10

Codice fiscale n. 03804220154

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: ZAMBON ITALIA s.r.l. - Via Lillo del Duca 10 
- Bresso (MI) 
 Specialità medicinale: EPALFEN 

 “65 g/100 ml sciroppo” flacone 180 ml - AIC 029119017 
 Pratica n. N1A/2010/4445 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 1234/2008:  

 IA - A.7 Soppressione di un fabbricante del principio 
attivo lattulosio liquido:   INFRA   s.r.l.-Pistoia. 
 Specialità medicinale: EPALFEN 

 “65 g/100 ml sciroppo” flacone 180 ml - AIC 029119017 
 Pratica n. N1A/2010/4446 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 1234/2008:  

 B.III.1.a)2 Presentazione di certificato di conformità 
alla farmacopea europea aggiornato, presentato da un fab-
bricante già approvato: Società Chimica Mugello srl-Vicchio 
(FI) R0-CEP 2005-023-Rev 01. 
 Specialità medicinale: EPALFEN 

  “3 g granulato per soluzione orale” 20 buste - AIC 
029119029  

  “6 g granulato per soluzione orale” 20 buste - AIC 
029119031  

  “9 g granulato per soluzione orale” 10 buste - AIC 
029119043  

  “12 g granulato per soluzione orale” 10 buste - AIC 
029119056  

 Pratica n. N1A/2010/4485 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 1234/2008:  

 B.III.1.a)2 Presentazione di certificato di conformità 
alla farmacopea europea aggiornato, presentato da un fab-
bricante già approvato: Società Chimica Mugello srl-Vicchio 
(FI) R1-CEP 2002-236-Rev 02. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un Procuratore:
Dr. Ivan Lunghi

  T10ADD6803 (A pagamento).
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    ABBOTT S.R.L.
  Sede Legale: 04010 Campoverde di Aprilia (LT)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00076670595

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: Abbott S.r.l., Via Pontina km 52, 04010 Campo-
verde di Aprilia (LT) 

 Medicinale: RYTMONORM 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 tutte le confezioni autorizzate - AIC 024862 
  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 

1234/2008:  
 Tipo IA n. A.4 - Cambio del Nome di un produttore del 

principio attivo Propafenone cloridrato da “ABBOTT LIE-
STAL AG (Svizzera)” a “DRUG’ON PHARMA SWITZER-
LAND AG” 

 I lotti già prodotti alla data di implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.  

 Per le confezioni sospese per mancata commercializ-
zazione, l’efficacia della modifiche decorrerà dalla data di 
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.   

  Abbott S.R.L. - Un Procuratore
D.ssa Maria Antonietta Compagnone

  T10ADD6830 (A pagamento).

    ABBOTT S.R.L.
  Sede Legale: 04010 Campoverde di Aprilia (LT)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00076670595

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: Abbott S.r.l., Via Pontina km 52, 04010 Campo-
verde di Aprilia (LT) 

 Medicinale: RYTMONORM 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

  150 mg compresse rivestite, 30 compresse - AIC 
024862017  

  300 mg compresse rivestite, 30 compresse - AIC 
024862029  

  150 mg compresse rivestite, 60 compresse - AIC 
024862070 (sospesa)  

  150 mg compresse rivestite, 60 compresse - AIC 
024862082 (sospesa)  

  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 
1234/2008:  

 Tipo IA n. A.7 - Cancellazione del sito responsabile del 
rilascio dei lotti e della produzione completa per la forma far-
maceutica “compresse rivestite” KNOLL AG Oristalstrasse 
65 - Liestal (Svizzera) 

 I lotti già prodotti alla data di implementazione sono man-
tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione in    G.U.  

 Per le confezioni sospese per mancata commercializza-
zione, l’efficacia della modifiche decorrerà dalla data di 
entrata in vigore del decreto di revoca della sospensione.   

  Abbott S.R.L. - Un Procuratore
D.ssa Maria Antonietta Compagnone

  T10ADD6832 (A pagamento).

    ABBOTT S.R.L.
  Sede Legale: 04010 Campoverde di Aprilia (LT)

Codice Fiscale e/o Partita IVA: 00076670595

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano. 
    Modifica apportata ai sensi del Decreto Legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274.    

     Titolare: Abbott S.r.l., Via Pontina km 52, 04010 Campo-
verde di Aprilia (LT) 

 Medicinale: CHIROCAINE 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 tutte le confezioni autorizzate-AIC 034769/M 
  Modifiche apportate ai sensi del Regolamento (CE) 

1234/2008:  
 Tipo IAIN n.A.I - Modifica dell’indirizzo del Titolare 

dell’Autorizzazione all’Immissione in Commercio in Inghil-
terra da “Abbott Laboratories Limited Queenborough, Kent, 
ME11 5EL, UK” a “Abbott Laboratories Limited Abbott 
House, Vanwall Business Park, Vanwall Road, Maidenhead, 
Berkshire, SL6 4XE, UK” 

 Procedura n.: SE/H/0183/001-005/IA/36 
 I lotti già prodotti alla data di implementazione sono man-

tenuti in commercio fino alla data di scadenza indicata in 
etichetta.   

  Un Procuratore
D.ssa Maria Antonietta Compagnone

  T10ADD6834 (A pagamento).
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    DOROM S.R.L.
  Sede Legale: Via Messina, 38 – 20154 Milano

Codice fiscale 09300200152

      Modifiche secondarie di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di medicinali per uso umano.     Modifiche 
apportate ai sensi del Regolamento 1234/2008/CE.    

     Medicinale: Tramadolo Dorom 
  Codice A.I.C.:  

 033981109 “100 mg gocce orali, soluzione” - flacone 
10 ml 

 Codice Pratica: N1B/2010/2973 
 Grouping of variations: Variazioni IB: B.II.b.1.e) - Varia-

zioni Tipo IAIN: B.II.b.1.b), B.II.b.1.a), B.II.b.2.b)2 - Varia-
zioni Tipo IA: B.II.b.4.b), B.II.b.5.c), B.II.d.1.c): Trasfe-
rimento del sito responsabile di produzione del prodotto 
finito, del confezionamento primario e secondario, controllo 
e rilascio dei lotti da “Doppel Farmaceutici S.r.l. - Via Vol-
turno, 48 - 20089 Quinto de’ Stampi-Rozzano (MI)” a “Dop-
pel Farmaceutici S.r.l. - Via Martiri delle Foibe, 1 - 29016 
Cortemaggiore (PC)”. Riduzione della dimensione dei lotti di 
produzione da “2000 litri” a “350 litri”. Eliminazione di una 
prova non significativa in corso di fabbricazione (contenuto 
di tramadolo 95,0-105,0%). Aggiunta di un nuovo parametro 
di specifica con corrispettivo metodo di prova (Dose ed uni-
formità di dose: conforme). 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Le presenti variazioni possono assumersi approvate dal 
giorno successivo alla data della pubblicazione in   Gazzetta 
Ufficiale  .   

  Un Procuratore
Dr.ssa Anna Mariani

  T10ADD6838 (A pagamento).

    ALFA WASSERMANN - S.p.a.
  Sede sociale in Alanno (PE), via Enrico Fermi n. 1

Codice fiscale n. 00556960375
Partita I.V.A. n. 01189820689

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano    
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni e della determi-
nazione del 18 dicembre 2009).   

     Titolare: Alfa Wassermann S.p.a. 
 Specialità medicinale: NARIXFREE. 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 Spray nasale, soluzione - flacone da 15 ml; A.I.C. 
n. 019657016. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/CE. 
 Codice pratica: N1B/2010/2995. 

 Variazione Tipo IB foreseen n. A.2 Modifiche della deno-
minazione (di fantasia) del medicinale   b)    per i prodotti auto-
rizzati secondo la procedura nazionale; e precisamente:  

 da: NARIXFREE; 
 a: NEO BOROCILLINA NASALE. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   sono mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore;
dott.ssa Maria Clara Ripamonti

  TC10ADD6658 (A pagamento).

    ALFA WASSERMANN - S.p.a.
  Sede sociale in Alanno (PE), via Enrico Fermi n. 1

Codice fiscale n. 00556960375
Partita I.V.A. n. 01189820689

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano    
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni e della determi-
nazione del 18 dicembre 2009).   

     Titolare: Alfa Wassermann S.p.a. 
 Specialità medicinale: BOROCAINA GOLA. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «1,5 mg compresse orosolubili gusto arancia» - 20 com-
presse - A.I.C. n. 032053011; 

 «1,5 mg compresse orosolubili gusto ciliegia» - 20 com-
presse - A.I.C. n. 032053023; 

 «1,5 mg compresse orosolubili gusto albicocca» - 20 
compresse - A.I.C. n. 032053035. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/CE. 
 Codice pratica: N1B/2010/2984. 
 Variazione Tipo IB foreseen n.B.II.d.1 Modifica dei 

parametri di specifica e/o dei limiti del prodotto finito;   c)   
Aggiunta di un nuovo parametro di specifica (test «tempo di 
disaggregazione») alla specifica, al rilascio ed a fine validità, 
con il corrispondente metodo di prova. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   sono mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott.ssa Maria Clara Ripamonti

  TC10ADD6663 (A pagamento).
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    ALFA WASSERMANN - S.p.a.
  Sede sociale in Alanno (PE), via Enrico Fermi n. 1

Codice fiscale n. 00556960375
Partita I.V.A. n. 01189820689

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinali per uso umano    
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
n. 219/2006 e successive modificazioni e della determi-
nazione del 18 dicembre 2009).   

     Titolare: Alfa Wassermann S.p.a. 
 Specialità medicinale: BENTOSS. 
  Confezione e numero di A.I.C.:  

 «30 mg/10 ml sciroppo», flacone 100 ml; A.I.C. 
n. 036872012; 

 «30 mg/ml gocce orali, soluzione», flacone 10 ml; 
A.I.C. n. 036872024. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/CE. 
 Codice pratica: N1B/2010/3069. 
 Variazione Tipo IB foreseen n. A.2 Modifiche della deno-

minazione (di fantasia) del medicinale   b)    per i prodotti auto-
rizzati secondo la procedura nazionale; precisamente:  

 da: BENTOSS; 
 a: NEO BOROCILLINA SEDATIVO TOSSE. 

 I lotti già prodotti alla data della pubblicazione nella   Gaz-
zetta Ufficiale   sono mantenuti in commercio fino alla data di 
scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott.ssa Maria Clara Ripamonti

  TC10ADD6666 (A pagamento).

    CHIESI FARMACEUTICI - S.p.a.
  Parma, via Palermo n. 26/A

Codice fiscale e partita I.V.A. n.01513360345

      Modifiche secondarie di un’A.I.C. di medicinale per 
uso umano    ,    apportate ai sensi del decreto legislativo 
n. 219/2006 e s.m.i.   

     Titolare: Chiesi Farmaceutici S.p.a., via Palermo n. 26/A, 
43122 Parma. 

 Nome del medicinale: IPERTEN. 
  Confezioni e codici A.I.C.:  

 10 mg compresse - 14 compresse A.I.C. n. 029224019; 
 20 mg compresse - 14 compresse A.I.C. n. 029224021; 
 10 mg compresse - 28 compresse A.I.C. n. 029224033; 

 20 mg compresse - 28 compresse A.I.C. n. 029224045; 
 10 mg compresse - 56 compresse A.I.C. n. 029224060; 
 10 mg compresse - 112 compresse A.I.C. n. 029224084; 
 20 mg compresse - 56 compresse A.I.C. n. 029224108; 
 20 mg compresse - 112 compresse A.I.C. n. 029224122; 
 10 mg compresse - 98 compresse A.I.C. n. 029224134; 
 20 mg compresse - 98 compresse A.I.C. n. 029224146; 
 10 mg compresse - 30 compresse A.I.C. n. 029224159; 
 20 mg compresse - 30 compresse A.I.C. n. 029224185; 
 10 mg compresse - 84 compresse A.I.C. n. 029224161; 
 20 mg compresse - 84 compresse A.I.C. n. 029224197; 
 10 mg compresse - 90 compresse A.I.C. n. 029224173; 
 20 mg compresse - 90 compresse A.I.C. n. 029224209. 

  Ai sensi del regolamento (CE) n. 1234/2008 e della deter-
minazione AIFA 18 dicembre 2009, si informa dell’avvenuta 
approvazione delle seguenti variazioni:  

 Codice pratica: N1B/2010/2820. 
 IT/H/0109/001-002/IB/023 - Variazione tipo IB B.I.b.2   e)   

Modifica della procedura di prova del principio attivo: ado-
zione del metodo Ph.Eur. per la determinazione dei metalli 
pesanti. 

 Codice pratica: N1A/2010/4328. 
 IT/H/0109/001-002/IA/024 - Variazione tipo IA A.7 

Soppressione di un sito di fabbricazione del principio 
attivo: Takeda Pharmaceuticals Company Limited, Osaka 
- Giappone. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott.ssa Oriele Codeluppi

  TC10ADD6669 (A pagamento).

    VECCHI & C. PIAM - S.a.p.a.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Vecchi & C. Piam S.a.p.a., via Padre G. Semeria 
n. 5, 16131 Genova. 

 Specialità medicinale: MUCICLAR. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 025009097 - «15 mg/2 ml soluzione da nebulizzare» 30 
contenitori monodose da 2 ml. 
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  Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/CE:  
 Var. IB B.II.f).1. Modifica della durata di conservazione 

del prodotto finito 
   b)   Estensione della durata di conservazione del pro-

dotto finito 
 1.Così come confezionato per la vendita; da: 2 anni 

a: 3 anni). 
 Codice pratica: N1B/2010/2899. 
 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 

della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il legale rappresentante:
dott. Giacomo Assereto

  TS10ADD6750 (A pagamento).

    VECCHI & C. PIAM - S.a.p.a.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Vecchi & C. Piam S.a.p.a., via Padre G. Semeria 
n. 5, 16131 Genova. 

 Specialità medicinale: REMOV. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 028799017 «100 mg compresse» 30 compresse; 
 028799031 «100 mg granulare per sospensione orale» 

30 bustine. 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/CE:  

 Var. IB C.I.3) Implementation of change(s) reque-
sted by the EMEA/ National Competent Authority fol-
lowing the assessment of an Urgent Safety Restriction, 
class labelling, a Periodic Safety Update report, Risk 
Management Plan, Follow Up Measure/Specific Obliga-
tion, data submitted under Article 45/46 of Regulation 
(EC) n. 1901/2006, or amendments to reflect a competent 
authority Core SPC. 

 Codice pratica: N1B/2010/2606. 
 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 

data di scadenza indicata in etichetta. 
 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 

della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Il legale rappresentante:
dott. Giacomo Assereto

  TS10ADD6752 (A pagamento).

    Roche - S.p.a.
  Milano, piazza Durante n. 11

Codice fiscale n. 00747170157

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di una specialità medicinale per uso 
umano   . (Modifica apportata ai sensi del decreto legi-
slativo 29 dicembre 2007, n. 274 (regolamento (CE) 
n. 1234/2008).   

     Specialità medicinale: ROACCUTAN. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 026359036/M «10 mg capsule molli» 30 capsule; 
 026359048/M «20 mg capsule molli» 30 capsule. 

 Modifica di tipo IA n. 29b secondo procedura di mutuo 
riconoscimento (UK/H/666/01-02/IA/45): modifica della 
composizione del blister: da triplex a duplex. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore:
dott. Maurizio Giaracca

  TC10ADD6672 (A pagamento).

    PROMEDICA - S.r.l.
  Parma, via Palermo n. 26/A

Codice fiscale e partita I.V.A. n. 01697370342

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione 
in commercio di specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare. Promedica S.r.l., via Palermo n. 26/A, 43122 Parma. 
 Specialità medicinale: DIFIX. 
  Confezioni e numeri A.I.C.:  

 DIFIX 0,25 mcg capsule molli - 30 capsule A.I.C. 
n. 027231012; 

 DIFIX 0,50 mcg capsule molli - 30 capsule A.I.C. 
n. 027231036. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
n. 1084/2003: Variazione di tipo IB n. 42.b Modifica delle 
condizioni di conservazione del prodotto finito: non conser-
vare a temperatura superiore ai 30°C. 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   possono essere mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Un procuratore:
dott.ssa Oriele Codeluppi

  TC10ADD6746 (A pagamento).
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    ORION CORPORATION
  Orionintie 1, FIN-02200 Espoo, Finlandia

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare A.I.C.: Orion Corporation, Orionintie 1, FIN-
02200 Espoo, Finlandia. 

 Medicinale: KESSAR. 
  Confezioni e numeri di A.I.C.:  

 «10 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 027433010; 
 «20 mg compresse» 30 compresse - A.I.C. n. 027433022. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento n. 1234/2008/
CE - Codice pratica: N1A/2010/4308 «Single variation» 
Variazione Tipo IA B.III.1 a)2 Presentazione di un certificato 
di conformità alla Farmacopea europea aggiornato (R2-CEP 
1995-016-Rev 01) relativo al principio attivo tamoxifene 
citrato da parte di un produttore approvato (Fidia Farmaceu-
tici S.p.a. - Divisione Solmag). 

 I lotti già prodotti alla data di pubblicazione nella   Gazzetta 
Ufficiale   sono mantenuti in commercio fino alla data di sca-
denza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  .   

  Regulatory Pharma Net S.r.l.
Il procuratore:

dott.ssa Anita Falezza

  TC10ADD6744 (A pagamento).

    K24 Pharmaceuticals - S.r.l.
  Sede legale in Napoli, via Generale Orsini n. 46
Codice fiscale e partita I.V.A. n. 07510800639

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Specialità medicinale: AMOXICILLINA SODICA K24 
PHARMACEUTICALS. 

  Numeri A.I.C. e confezioni:  
 033452057; 033452069; 033452083; 033452095. 

 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 
1234/2008 n. A. 7 Tipo IA. 

 Codice Pratica N1A/2010/4397. 
 Eliminazione di qualsiasi sito di produzione (prodotto 

finito). 
 Eliminazione di un produttore del flacone polvere: 

IBI S.p.a. 

 Decorrenza della modifica: dal 24 marzo 2010. 
 Modifica apportata ai sensi del regolamento (CE) 

1234/2008 B.III.1.a3 Tipo IB Codice Pratica N1B/2010/2786. 
 Presentazione di un certificato di conformità alla Farma-

copea Europea nuovo relativo ad un principio attivo da parte 
di un nuovo produttore (sostituzione): Sandoz Industrial Pro-
ducts S.A. 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta. 

 Decorrenza della modifica: dal giorno successivo alla data 
della sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale  . 

 Roma, 4 maggio 2010   

  L’amministratore unico:
ing. Ernesto Orofino

  TC10ADD6709 (A pagamento).

    NOVARTIS CONSUMER HEALTH - S.p.a.

      Modifica secondaria di un’autorizzazione all’immissione in 
commercio di una specialità medicinale per uso umano   . 
(Modifica apportata ai sensi del decreto legislativo 
29 dicembre 2007, n. 274).   

     Titolare: Novartis Consumer Health S.p.a., largo U. Boc-
cioni 1, 21040 Origgio (VA). 

 Specialità medicinale: PORTOLAC. 

  Confezione e numero di A.I.C.:  
 66,67 g/100 ml sciroppo, flacone da 200 ml - A.I.C. 

n. 026814158. 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento 1234/2008/CE:  

  Codice pratica: N1B/2010/2842 - Grouping di varia-
zioni comprendenti:  

 1) Tipo IA n. B.II.b.1.a: Aggiunta di un sito di imbal-
laggio secondario (Doppel Farmaceutici S.r.l., Cortemag-
giore -   PC)  . 

 2) Tipo IA n. B.II.b.1.b: Aggiunta di un sito di 
imballaggio primario (Doppel Farmaceutici S.r.l., Corte-
maggiore -   PC)  . 

 3) Tipo IB n. B.II.b.1.e: Aggiunta di un sito in cui 
sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della libera-
zione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi pri-
mario e secondario (Doppel Farmaceutici S.r.l., Cortemag-
giore -   PC)  . 

 4) Tipo IA n. B.II.b.2.b: Aggiunta di un fabbri-
cante responsabile della liberazione dei lotti con con-
trollo dei lotti/prove (Doppel Farmaceutici S.r.l., Corte-
maggiore -   PC)  . 
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 5) Tipo IA n. B.II.b.4.a: Modifica della dimensione 
del lotto del prodotto finito (sino a 10 volte superiore alla 
dimensione attuale approvata del lotto). 

 Specialità medicinale: PORTOLAC EPS. 

  Confezione e numero di A.I.C.:  
 66,67 g/100 ml sciroppo, flacone da 500 ml - A.I.C. 

n. 029563044. 
  Modifica apportata ai sensi del regolamento 1234/2008/CE:  

  Codice pratica: N1B/2010/2843 - Grouping di varia-
zioni comprendenti: attivo diclofenac sodico prodotto da 
Laboratorio Chimico Internazionale S.p.a.:  

 1) Tipo IA n. B.II.b.1.a: Aggiunta di un sito di imbal-
laggio secondario (Doppel Farmaceutici S.r.l., Cortemag-
giore -   PC)  . 

 2) Tipo IA n. B.II.b.1.b: Aggiunta di un sito di 
imballaggio primario (Doppel Farmaceutici S.r.l., Corte-
maggiore -   PC)  . 

 3) Tipo IB n. B.II.b.1.e: Aggiunta di un sito in cui 
sono effettuate tutte le operazioni, ad eccezione della libera-
zione dei lotti, del controllo dei lotti e degli imballaggi pri-
mario e secondario (Doppel Farmaceutici S.r.l., Cortemag-
giore -   PC)  . 

 4) Tipo IA n. B.II.b.2.b: Aggiunta di un fabbricante 
responsabile della liberazione dei lotti con controllo dei lotti/
prove (Doppel Farmaceutici S.r.l., Cortemaggiore -   PC)  . 

 5) Tipo IA n. B.II.b.4.a: Modifica della dimensione 
del lotto del prodotto finito (sino a 10 volte superiore alla 
dimensione attuale approvata del lotto). 

 I lotti già prodotti sono mantenuti in commercio fino alla 
data di scadenza indicata in etichetta.   

  Un procuratore:
dott.ssa Maria Carla Baggio

  TC10ADD6793 (A pagamento).

    ITALFARMACO - S.p.a.
  Sede legale in Milano, viale Fulvio Testi n. 330

Codice fiscale n. 00737420158

      Estratto determinazione di variazione V&A.PC 73
del 17 maggio 2010    

      La titolarità delle autorizzazioni all’immissione in com-
mercio della sotto elencata specialità ad ora intestata alla 
società:  

  Vecchio Titolare A.I.C.:  
 Helm Pharmaceuticals GmbH Nordkanalstr n. 28, 

20097 Hamburg Germania (DE). 

 Specialità medicinale: FENTIL. 
  Confezione e codice A.I.C.:  

 «25 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in bustine 
PET/AL/PP A.I.C. n. 039359017/M; 

 «50 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in bustine 
PET/AL/PP A.I.C. n. 039359029/M; 

 «75 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in bustine 
PET/AL/PP A.I.C. n. 039359031/M; 

 «100 mcg/h cerotti transdermici» 3 cerotti in bustine 
PET/AL/AL A.I.C. n. 039359043/M. 

  Nuovo Titolare A.I.C.:  
 Italfarmaco S.p.a. viale Fulvio Testi n. 330, 20126 

Milano. 
 Contestualmente è stata approvata la Variazione di cambio 

nome del prodotto da: FENTIL a: FENTALGON. Procedura 
n. DE/H/1610/001-004/IB/002. 

 I lotti della Specialità medicinale prodotti a nome del vec-
chio titolare possono essere dispensati al pubblico fino ad 
esaurimento delle scorte. 

 La presente determinazione ha effetto dal giorno della 
sua pubblicazione nella   Gazzetta Ufficiale   della Repubblica 
italiana.   

  L’amministratore delegato:
dott. Alessandro Porcu

  TC10ADD6747 (A pagamento).

    CONCESSIONI DI DERIVAZIONE 
DI ACQUE PUBBLICHE

    REGIONE AUTONOMA VALLE D’AOSTA
Assessorato OO.PP., difesa del suolo

e edilizia residenziale pubblica
Ufficio gestione demanio idrico

     Con domanda in data 9 marzo 2010 il signor Roberto 
Enrietti ha chiesto la concessione di derivare dal pozzo 
ubicato sul mappale 88 del foglio 24, del Comune di Pont-
Saint-Martin, max. 1,5 l/s e medi annui 0,0012 l/s, ad uso 
domestico. 

 Aosta, 22 marzo 2010   

  Il capo servizio:
ing. R. Maddalena

  TC10ADF6651 (A pagamento).
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    CONSIGLI NOTARILI

    Consiglio Notarile dei Distretti Riuniti
di Trapani e Marsala

      Avviso    

     Ai sensi dell’art. 37 della legge notarile 16 febbraio 1913, 
n. 89 si rende noto che il notaio Leonardo Pizzo, della sede di 
Marsala, con D.M. 2 marzo 2010 è stato dispensato dall’uf-
ficio a sua domanda. 

 Trapani, 10 maggio 2010   

  Il presidente:
notaio Salvatore Lombardo

  C101358 (Gratuito).

      ERRATA-CORRIGE

        Comunicato relativo all’avviso n. TC10ADD6334 riguardante 
la società PROMEDICA - S.r.l.    (Avviso pubblicato nella 
  Gazzetta Ufficiale  , parte II, n. 61 del 25 maggio 2010).   

     Nell’avviso n. TC-10ADD6334 riguardante la modifica 
secondaria di autorizzazione all’immissione in commercio di 
specialità medicinale per uso umano CLENIL COMPOSI-
TUM della società Promedica - S.r.l., pubblicato nella   Gazzetta 
Ufficiale   parte II n. 61 del 25 maggio 2010, alla pagina 34, 

  dove è scritto:  
 «   250 mcg + 10 mcg sospensione pressurizzata per ina-

lazione, 200 dosi con erogatore standard + erogatore jet 
- A.I.C. n. 23440062   », 

  si deve leggere:  
 «   250 mcg + 10 mcg sospensione pressurizzata per ina-

lazione, 200 dosi con erogatore standard + erogatore jet - 
A.I.C. n. 023440062   ».   

  C101365.    

ITALO ORMANNI, direttore
ALFONSO ANDRIANI, redattore
DELIA CHIARA, vice redattore
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PRESENTAZIONE DELLE INSERZIONI DA PUBBLICARE NELLA GAZZETTA UFFICIALE
PARTE II E V SERIE SPECIALE “CONTRATTI PUBBLICI”

È possibile presentare inserzioni da pubblicare lla Gazzetta Uffi ciale – Parte II e Gazzetta Uffi ciale – 
V Serie Speciale – Contratti Pubblici, redatte a norma delle vigenti disposizioni di legge e secondo le 
modalità indicate nel riquadro MODALITÀ E TARIFFE PER LE INSERZIONI:

—  per corrispondenza, inviando il testo a:

ISTITUTO POLIGRAFICO E ZECCA DELLO STATO S.p.A. - Uffi cio Inserzioni
Piazza G. Verdi, 10
00198    ROMA

—  direttamente presentando il testo allo: 

SPORTELLO INSERZIONI
Piazza G. Verdi, 10
00198    ROMA

— tramite una delle librerie o agenzie concessionarie per la raccolta delle inserzioni il cui elenco 
aggiornato è disponibile sul sito www.ipzs.it sotto l’indicazione INSERZIONI: CONCESSIONARI 
oppure www.gazzettauffi ciale.it/librerieconcessionarie.jsp

ne



 *45-420400100603* 
€ 4,00


